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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 2 marzo 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 13.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e il Canada in materia di mobilità giovanile.

C. 3418 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla III Commissione Affari esteri, il dise-
gno di legge C. 3418, recante Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e il Canada in materia di mobilità

giovanile, fatto a Roma e a Ottawa l’11
dicembre 2020, a Roma il 20 gennaio 2021
e a Toronto il 3 febbraio 2021.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), relatore,
illustrando il provvedimento, rileva preli-
minarmente come l’Accordo tra l’Italia e il
Canada di cui si propone la ratifica sosti-
tuisca il vigente Memorandum d’intesa bi-
laterale in materia di un programma di
scambi giovanili (vacanze-lavoro), firmato
a Ottawa il 18 ottobre 2006.

Il nuovo Accordo intende rafforzare i
già eccellenti rapporti bilaterali, miglio-
rando le possibilità di scambio ed espe-
rienze tra i cittadini e creando opportunità
di formazione professionale per i giovani
che si affacciano al mondo del lavoro.

In particolare la nuova intesa prevede
due nuove categorie di partecipanti: Young
Professional, ovvero titolari di un titolo di
studio post universitario (equivalente alla
laurea triennale) che vogliano acquisire un’e-
sperienza lavorativa nel Paese ospite e l’In-
ternational Coop, rivolto a studenti che, al
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fine di completare il proprio corso di studi
post-secondario, intendano effettuare un
tirocinio curricolare su materie correlate al
proprio percorso di studio presso un’a-
zienda operante nel Paese ospite.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Accordo, che è composto da un breve
preambolo e nove articoli, l’articolo 1 illu-
stra le finalità dell’Accordo, volto a definire
i beneficiari, semplificare le procedure, as-
sicurare condizioni di reciprocità e a ga-
rantire una continua collaborazione e scam-
bio di informazioni per un’efficace realiz-
zazione dell’Accordo.

L’articolo 2 individua le categorie di
cittadini italiani e canadesi idonee a bene-
ficiare dell’Accordo.

In particolare, si tratta di cittadini di
entrambi i Paesi che intendano viaggiare
nel paese ospitante per ottenere un lavoro
temporaneo per integrare le loro risorse
finanziarie, o se titolari di un titolo di
studio post secondario, per acquisire un’e-
sperienza di lavoro di sviluppo professio-
nale sulla base di un contratto prestabilito
o studenti iscritti in istituti di livello post
professionale che intendano completare nel
Paese ospitante un tirocinio inerente al
proprio ambito di studi.

L’articolo 3 definisce i requisiti di ido-
neità e la documentazione richiesta per
beneficiare dell’Accordo e in particolare:

avere un’età compresa tra i 18 e i 35
anni;

disporre di risorse finanziarie suffi-
cienti a coprire le spese iniziali della per-
manenza e dell’acquisto del biglietto di
ritorno, se non già acquistato;

essere in possesso di un’assicurazione
sanitaria per l’intero periodo di residenza
nel Paese ospitante;

fornire una documentazione che at-
testi, in base alla categoria di partecipa-
zione, un contratto di lavoro temporaneo o
l’iscrizione a un tirocinio per approfondire
le proprie competenze professionali.

L’articolo 4 stabilisce la durata della
partecipazione per cittadini idonei, preve-

dendo che il soggiorno potrà essere auto-
rizzato per un massimo di due volte, per un
periodo non superiore a dodici mesi per
ciascun periodo di soggiorno.

L’articolo 5, relativo al rilascio dei do-
cumenti, prevede che ciascuna Parte si im-
pegni ad agevolare le procedure di ingresso
a favore dei cittadini idonei dell’altra Parte
e consente ai giovani tra 18 e 35 anni idonei
di ottenere un’autorizzazione per svolgere
attività lavorativa per un periodo comples-
sivo non superiore a dodici mesi (per non
più di due partecipazioni autorizzate), an-
che presso un unico datore di lavoro.

In particolare, il paragrafo 2 prevede
che il Canada rilasci a cittadini dell’altra
Parte idonei una lettera di presentazione e,
ove previsto, un visto di residenza tempo-
ranea o un’Autorizzazione elettronica di
viaggio. La lettera di presentazione, rila-
sciata dai funzionari canadesi cui viene
presentata la domanda, dovrà facilitare il
permesso di lavoro ai cittadini idonei al
momento dell’ingresso nel Paese, essere va-
lida per un periodo massimo di 12 mesi,
indicare il periodo di soggiorno autorizzato
e specificarne la categoria.

Analogamente, per Parte italiana, il pa-
ragrafo 3 prevede che, nel rispetto della
legislazione vigente, venga rilasciato ai cit-
tadini canadesi idonei un visto valido per
un massimo di 12 mesi, nel quale sia in-
dicato il periodo di permanenza e la cate-
goria del soggiorno. Le procedure necessa-
rie per svolgere l’attività lavorativa saranno
avviate a seguito dell’arrivo in Italia del
titolare del visto; il datore di lavoro comu-
nicherà l’assunzione alle competenti auto-
rità, secondo quanto previsto dalla legisla-
zione italiana vigente.

Ricorda al riguardo che la normativa
vigente in materia di ingressi per vacanze-
lavoro, recata dall’articolo 27, comma 1,
lettera r), del Testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, e
dall’articolo 40, comma 20, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 394 del 1999, limita, all’in-
terno dei dodici mesi di soggiorno massimo
consentito, la prestazione di un’attività la-
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vorativa a un periodo complessivo di sei
mesi, dei quali non più di tre mesi con lo
stesso datore di lavoro. Tali limiti si inten-
deranno sostituiti, nei riguardi dei giovani
di cittadinanza canadese, con quello pre-
visto dall’Accordo, a decorrere dalla sua
entrata in vigore.

L’articolo 6, relativo alle disposizioni
generali, ricorda che i beneficiari dell’Ac-
cordo sono soggetti alla legislazione e ai
regolamenti del Paese ospitante, in parti-
colare per quello che riguarda gli standard
occupazionali, i salari, le condizioni di la-
voro, le prestazioni di natura assicurativa,
di tutela e di sicurezza sul lavoro. Le Parti
si impegnano a sviluppare standard di ser-
vizio.

L’articolo 7 stabilisce che l’Accordo è
applicato dalle parti in conformità al di-
ritto internazionale e, per l’Italia, all’appar-
tenenza all’Unione europea.

Secondo il paragrafo 2 le Parti determi-
nano annualmente, mediante scambio di
note diplomatiche, il numero massimo di
cittadini che potrà beneficiare dell’Accordo

Inoltre, al paragrafo 4, viene istituita
una commissione di controllo per l’attua-
zione e il monitoraggio dell’Accordo, com-
posta da rappresentanti delle autorità go-
vernative di ciascuna Parte responsabili per
l’attuazione dell’Accordo medesimo.

L’articolo 8 riguarda l’informazione e la
promozione dell’Accordo, prevedendo in par-
ticolare la diffusione sui rispettivi siti in-
ternet governativi delle informazioni rela-
tive alle procedure necessarie per presen-
tare la richiesta di partecipazione.

L’articolo 9 è relativo alle disposizioni
finali (entrata in vigore, emendamenti, estin-
zione, risoluzione delle controversie e so-
spensione).

In tale ambito si stabilisce, al paragrafo
3, che all’entrata in vigore dell’Accordo in
esame cesserà di produrre effetti il Memo-
randum d’intesa fra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo del Canada
in materia di un Programma di scambi
giovanili, firmato ad Ottawa il 18 ottobre
2006.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, che si compone
di 4 articoli, gli articoli 1 e 2 contengono

rispettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria, ai sensi della quale
dall’attuazione della legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato. In tale ambito il comma
2 stabilisce che le amministrazioni interes-
sate provvedono all’attuazione dei compiti
derivanti dall’attuazione dell’Accordo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 4 stabilisce l’entrata in vigore
il giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla

Convenzione contro il doping.

C. 3301 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, e relatore,
rileva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri, il
disegno di legge C. 3301, recante Ratifica
ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla
Convenzione contro il doping, fatto a Var-
savia il 12 settembre 2002.

Passando quindi a illustrare il provve-
dimento, rileva preliminarmente come il
Protocollo aggiuntivo alla Convenzione con-
tro il doping, di cui si propone la ratifica,
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mira a garantire il mutuo riconoscimento
dei controlli antidoping e a rafforzare l’ap-
plicazione della Convenzione del Consiglio
d’Europa contro il doping, ratificata ai sensi
della legge 29 novembre 1995, n. 522, in
vigore per l’Italia dal 1° aprile 1996.

Al riguardo ricorda che la predetta Con-
venzione contro il doping, aperta alla firma
a Strasburgo l’11 novembre 1989, fissa le
norme obbligatorie per l’armonizzazione
dei regolamenti anti-doping. In particolare,
essa impegna le Parti contraenti ad adot-
tare tutte le misure idonee a:

controllare la detenzione, la circola-
zione, l’importazione e la vendita di agenti
e metodi di doping e, in droghe quali gli
steroidi anabolizzanti;

istituire laboratori anti-doping, rico-
nosciuti dagli organismi internazionali e
approvati dall’apposito gruppo di vigilanza
istituito dalla Convenzione, e prevedere un
aiuto finanziario ai test antidoping;

promuovere la formazione di perso-
nale qualificato e intraprendere appro-
priati progetti di ricerca e di sviluppo;

prevedere programmi educativi e cam-
pagne di informazione che pongano in ri-
lievo i rischi per la salute inerenti al doping,
nonché il pregiudizio che ne deriva per i
valori etici dello sport;

stabilire un legame tra la rigida ap-
plicazione della regolamentazione anti-
doping e il sovvenzionamento alle organiz-
zazioni sportive nazionali per agevolare la
pratica dei controlli anti-doping;

prevedere controlli anti-doping rego-
lari tanto nell’ambito che al di fuori delle
gare sportive, comprese quelle in altri Pa-
esi.

La Convenzione contiene, inoltre, un
elenco di riferimento di sostanze proibite,
che viene periodicamente riesaminato dal
Gruppo di controllo, istituito dalla Conven-
zione per controllarne la corretta applica-
zione.

La Convenzione è stata firmata e rati-
ficata da tutti gli Stati membri del Consiglio
d’Europa e da Australia, Bielorussia; Ca-
nada, Marocco e Tunisia.

Il Protocollo aggiuntivo alla Conven-
zione, sottoscritto dall’Italia il 12 settembre
2002, è entrato in vigore a livello interna-
zionale il 1° aprile 2004, dopo la ratifica di
5 Stati: Danimarca, Lettonia, Monaco, Nor-
vegia e Svezia. Alla data odierna il Proto-
collo è stato ratificato da ventisette Stati
membri del Consiglio d’Europa, oltre che
dalla Bielorussia e dal Canada.

Oltre all’Italia, il Protocollo deve essere
ancora ratificato da altri 6 Stati firmatari
(Albania, Finlandia, Macedonia del Nord,
Malta, Portogallo e Canada).

Per quanto riguarda il contenuto del
Protocollo aggiuntivo, che è costituito da 9
articoli, preceduti da una breve premessa,
l’articolo 1, comma 1, prevede che le Parti
riconoscano reciprocamente la competenza
delle organizzazioni anti-doping sportive e
delle organizzazioni anti-doping nazionali
ad effettuare nel territorio nazionale, con-
formemente al diritto interno, controlli anti-
doping sugli sportivi provenienti dagli altri
Stati contraenti della Convenzione. È pre-
visto che i risultati di tali controlli siano
comunicati all’organizzazione anti-doping
nazionale e alla federazione sportiva na-
zionale degli sportivi interessati, all’orga-
nizzazione anti-doping nazionale del Paese
ospitante, nonché alla federazione sportiva
internazionale.

Il comma 2 stabilisce che vengano adot-
tate le misure necessarie per l’esecuzione
dei controlli, anche in aggiunta a misure
già in essere sulla base di accordi bilaterali.
Al fine di garantire il rispetto delle norme
internazionalmente riconosciute le organiz-
zazioni antidoping sportive e nazionali de-
vono essere certificate conformemente alle
norme di qualità ISO per controlli antido-
ping, riconosciuti dal Gruppo permanente
di vigilanza, istituito ai sensi dell’articolo
10 della Convenzione.

Il comma 3, con una disposizione inno-
vativa in materia, riconosce la competenza
dell’Agenzia mondiale anti-doping, nonché
delle ulteriori organizzazioni di controllo
anti-doping operanti su mandato di que-
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st’ultima ad effettuare, nel territorio nazio-
nale delle Parti o altrove, controlli anti-
doping sugli sportivi al di fuori delle com-
petizioni.

L’articolo 2, relativo alle misure di raf-
forzamento della Convenzione, al comma
1, istituisce un meccanismo di monitorag-
gio vincolante, realizzato da una squadra di
valutazione, nominata nell’ambito del
Gruppo permanente di valutazione, con
l’incarico di sorvegliare l’applicazione e l’at-
tuazione della Convenzione.

In base al comma 2, tale squadra di
valutazione esamina il rapporto nazionale
inoltrato dalla Parte interessata e procede,
se necessario, a ispezioni sul posto.

Sulla base delle verifiche sullo stato di
attuazione della Convenzione, la squadra
di valutazione elabora un rapporto che
sarà esaminato dal Gruppo di valutazione.
Si specifica al riguardo che i predetti rap-
porti sono pubblici, che la Parte interessata
è autorizzata a prendere posizione in me-
rito alle conclusioni della squadra, e che
tale presa di posizione è parte integrante
del rapporto.

Il comma 3 prevede che l’allestimento
dei rapporti nazionali e l’esecuzione delle
ispezioni di valutazione hanno luogo con-
formemente ad un programma approvato
dal gruppo permanente di vigilanza e d’in-
tesa con le Parti interessate. Le Parti au-
torizzano l’ispezione della squadra di va-
lutazione e si impegnano a rafforzare i
pertinenti organi nazionali ai fini della
piena collaborazione con quest’ultima.

Al comma 4 si precisa, inoltre, che un
regolamento approvato dal Gruppo di va-
lutazione stabilirà le modalità pratiche delle
valutazioni, delle ispezioni e della vigi-
lanza. Come segnalato dalla relazione che
accompagna il provvedimento, con l’en-
trata in vigore del Protocollo, anche la
Convenzione del Consiglio d’Europa contro
il doping è entrata nel ristretto novero delle
Convenzioni internazionali dotate di un
meccanismo di controllo realmente vinco-
lante.

L’articolo 3 stabilisce che non sono am-
messe riserve alle disposizioni del Proto-
collo.

Gli articoli da 4 a 9 riguardano le con-
suete disposizioni finali in materia di ac-
cordo ad essere vincolati, entrata in vigore,
adesione, applicazione territoriale, denun-
cia e notifiche.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, che si compone
di 4 articoli, gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione del Protocollo
aggiuntivo alla Convenzione contro il do-
ping.

L’articolo 3 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria, in base alla quale le
amministrazioni pubbliche interessate prov-
vedono all’attuazione della presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

L’articolo 4 stabilisce che la legge entra
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 2 marzo 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI, indi del
presidente Giuseppe BRESCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’Interno Carlo
Sibilia.

La seduta comincia alle 13.40.

Fausto RACITI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
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sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Avverte inoltre che, come specificato an-
che nelle convocazioni, alla luce di quanto
stabilito dalla Giunta per il Regolamento
nella riunione del 4 novembre 2020, i de-
putati possono partecipare in videoconfe-
renza all’odierna seduta di interrogazioni a
risposta immediata.

5-07516 Ceccanti: Iniziative volte a prevenire il com-

pimento di atti di violenza ispirati da motivazioni di

razzismo e antisemitismo nonché la diffusione del

razzismo e dell’antisemitismo, con particolare rife-

rimento ai minori di età.

Stefano CECCANTI (PD) rinuncia a il-
lustrare la sua interrogazione.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Stefano CECCANTI (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per la
risposta, e osserva come nel caso di episodi,
quali quelli riferiti nell’interrogazione, di
cui siano responsabili adolescenti, gli inter-
venti debbano essere rivolti non tanto alla
repressione quanto alla prevenzione delle
condotte criminose.

Auspica che alle iniziative preannun-
ciate dal Governo sia dato ampio risalto,
attesa la loro valenza anche simbolica.

5-07519 Magi: Sui rischi legati all’impiego delle fo-

totrappole per il controllo degli ingressi degli stra-

nieri sul confine con la Slovenia.

Riccardo MAGI (MISTO-A-+E-RI), illu-
strando la sua interrogazione, osserva che,
a quanto si apprende dalla stampa, sul
confine con la Slovenia stanno per essere
installate 65 fototrappole acquistate dalla
Regione Friuli – Venezia Giulia; secondo
quanto affermato dall’Assessore regionale
alla sicurezza Pierpaolo Roberti, la Regione
ha proceduto all’acquisto di questi dispo-
sitivi su richiesta della Prefettura di Trieste

e saranno destinate alla Polizia di fron-
tiera.

Il Governo, in sede di risposta a prece-
denti atti di sindacato ispettivo a sua prima
firma, ha ribadito in più occasioni che « le
procedure di riammissione (...) tutelano le
categorie di stranieri vulnerabili o esposti a
particolare pericolo, e sono quindi inappli-
cabili a diverse categorie di soggetti, e cioè:
ai migranti ai quali sia stata riconosciuta
una qualsiasi forma di protezione interna-
zionale, ai minori, alle persone che presen-
tano malattie, agli stranieri registrati nel
sistema Eurodac » e che « a tutti gli stra-
nieri vengono fornite, con l’ausilio di me-
diatori culturali e linguistici, nonché me-
diante la consegna di appositi opuscoli,
informazioni sulle modalità con cui formu-
lare istanza di protezione internazionale, la
quale, ove presentata, non dà luogo alla
riammissione ». La riammissione di un ri-
chiedente asilo configurerebbe infatti una
seria violazione delle norme interne e del
diritto dell’Unione europea e lo straniero
che intende accedere al territorio nazionale
per chiedere asilo non può essere definito
irregolare.

Dopo aver richiamato la particolare
emergenza storica, che pone il Paese di
fronte a fenomeni migratori drammatici, in
fuga dalle guerre in corso, chiede, in con-
clusione, se e come le forze di polizia
intendano utilizzare le fototrappole sul con-
fine con la Slovenia, e in particolare se si
intenda utilizzarle per il controllo degli
ingressi degli stranieri; se si intenda posi-
zionarle anche in territorio sloveno a uso
delle cosiddette pattuglie miste; come ver-
ranno gestiti i dati acquisiti e quali precise
misure si intendano adottare affinché l’uso
delle stesse non contrasti con il rispetto
delle norme in materia di diritto di in-
gresso dello straniero che intende chiedere
asilo.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Riccardo MAGI (MISTO-A-+E-RI) si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita dal
rappresentante del Governo, che ringrazia
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per aver fornito delucidazioni su una que-
stione delicata, chiarendo che non vi è
alcuna intenzione di utilizzare le fototrap-
pole sul confine con la Slovenia per il
controllo degli ingressi degli stranieri.

Ricorda quindi che in passato tale con-
trollo è avvenuto al fine di favorire la
riammissione di stranieri richiedenti pro-
tezione internazionale, in assoluta viola-
zione di norme di diritto nazionale ed
europeo, augurandosi che una simile prassi,
instauratasi in via informale, non si ripeta
più.

5-07520 Marco Di Maio: Iniziative per il completa-

mento del sistema pubblico di prevenzione delle frodi

SCIPAFI attraverso l’integrazione con l’archivio delle

carte di identità elettroniche e l’archivio dei docu-

menti smarriti e rubati.

Marco DI MAIO (IV) rinuncia a illu-
strare la sua interrogazione.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco DI MAIO (IV), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita dal
rappresentante del Governo e sollecita un
rapido completamento delle procedure ne-
cessarie per integrare la Convenzione già
predisposta, affinché possa essere al più
presto operativa e al fine di potenziare il
contrasto alle frodi nel settore del credito
al consumo, in particolare per quanto at-
tiene ai furti di identità.

5-07521 Prisco: Iniziative per la realizzazione della

nuova sede della caserma dei vigili del fuoco di

Lecco.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando la
sua interrogazione in titolo, rileva come
essa abbia ad oggetto la realizzazione della
nuova sede provinciale dei vigili del fuoco
di Lecco. Dopo aver sottolineato come la
realizzazione della nuova sede rivesta par-
ticolare urgenza, attese le caratteristiche
della provincia, che ricomprende sia zone
montane sia zone industriali, e dopo aver

ricordato che attualmente i vigili del fuoco
non dispongono in tale provincia di una
sede unica, rileva come l’atto di sindacato
ispettivo chieda al Governo quali siano i
tempi previsti per la realizzazione della
nuova sede della caserma dei vigili del
fuoco di Lecco.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Emanuele PRISCO (FDI), replicando, au-
spica che l’impegno assunto dal Governo si
traduca effettivamente nella realizzazione
della nuova sede dei vigili del fuoco, con-
siderato il fatto che si tratta una vicenda
che si trascina da venti anni.

Comprende le difficoltà, relative ad
aspetti ambientali e architettonici, riferite
nella risposta, ma ritiene che tali difficoltà
possano essere superate, e confida nel fatto
che venga rapidamente dato seguito agli
impegni assunti.

5-07622 Fornaro: Iniziative volte ad evitare l’intito-

lazione a Italo Balbo dell’ex parco dell’idroscalo nel

comune di Orbetello.

Luca SANI (PD), fa presente come l’in-
terrogazione riporti che il gruppo di mag-
gioranza Patto per il futuro del consiglio
comunale di Orbetello presenterà una mo-
zione « aviatore in riconoscimento alle im-
prese di volo che hanno reso famoso Or-
betello nel mondo » tra cui nel 1933 la
trasvolata dalla cittadina toscana agli Stati
Uniti. Tale atto di indirizzo sarà presentato
in accordo col sindaco della cittadina An-
drea Casamenti che, già in passato, si è reso
disponibile ad accogliere una raccolta di
firme dal medesimo obiettivo.

Risulta, quindi, probabile che tale indi-
cazione toponomastica vada a buon fine.
Italo Balbo fu uno degli ispiratori e capi
dello squadrismo fascista nella pianura pa-
dana. A capo della squadra fascista « Celi-
bano », Balbo condusse le incursioni delle
camicie nere contro le leghe, i municipi, le
camere del lavoro, i democratici di Goro,
Mesola, Copparo, Massafiscaglia, di Poggio-
renatico. Tra il 24 e il 25 marzo 1921, alla
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testa di 4.000 squadristi, guidò l’assalto a
Portomaggiore, occupandolo. Comandò la
spedizione squadrista a Ravenna.

Furono sempre le squadre fasciste di
Balbo a partecipare ad azioni squadriste a
Venezia, Bologna, Milano. Fu, inoltre, uno
dei quadrumviri della marcia su Roma che
portò l’Italia al regime fascista.

Considera dunque palese che non si
possa scindere la responsabilità politica e
storica di Balbo dalle sue imprese come
aviatore, giustificando così la retorica del
fascismo « che ha fatto anche cose buone ».

Rileva quindi come la Costituzione della
Repubblica italiana, fondata sui valori della
Resistenza al nazifascismo, permetta la li-
bera espressione del pensiero anche ai no-
stalgici del fascismo, ma come tale libertà
trovi un limite in diverse norme come quella
che punisce dell’apologia del fascismo: in
particolare, il reato di apologia del fasci-
smo, di cui all’articolo 4 della legge n. 645
del 1952, è posto a tutela dell’integrità
dell’ordinamento democratico e costituzio-
nale.

Nel richiamare l’articolo 1 della legge
n. 1188 del 1927, il quale dispone che
l’attribuzione della denominazione a nuove
strade e piazze pubbliche da parte dei
comuni sia subordinata all’autorizzazione
del prefetto quale rappresentante del Go-
verno, l’interrogazione chiede se il Ministro
interrogato non ritenga opportuno pren-
dere una posizione univoca sulla tematica,
in quanto l’intitolazione della toponoma-
stica stradale a esponenti di primo piano
del fascismo, come Italo Balbo, rappre-
senta una palese violazione dell’articolo 4
della legge n. 645 del 1952, dandone op-
portuna e tempestiva comunicazione alla
prefettura di Grosseto.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Luca SANI (PD), valuta positivamente la
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, augurandosi che gli organi compe-
tenti valutino con attenzione la richiesta di
intitolare la toponomastica stradale a espo-
nenti di primo piano del fascismo, come
Italo Balbo.

Dopo aver rilevato che, da padre, ha
avuto modo di raccontare ai propri figli chi
fu Don Minzoni, – al quale è intitolata la
via in cui egli vive – celebrandone il ruolo
di oppositore al fascismo, si augura in
futuro – nel caso in cui venisse formaliz-
zato ingiustamente il predetto riconosci-
mento a Italo Balbo – di non dover essere
costretto a raccontare loro gli atti di chi,
invece, ha partecipato all’uccisione dello
stesso Giovanni Minzoni.

5-07623 Baldino: Sul superamento della direttiva del

Ministro dell’interno del 10 novembre 2021, al fine di

ripristinare l’esercizio della libertà di manifestare in

luogo pubblico.

Vittoria BALDINO (M5S), illustrando la
sua interrogazione, rileva come in data 10
novembre 2021, il Ministro dell’interno ab-
bia approvato una direttiva recante indica-
zioni sullo svolgimento di manifestazioni di
protesta contro le misure sanitarie in rife-
rimento alle numerose iniziative di prote-
sta e contestazione che hanno avuto luogo
sull’intero territorio nazionale contro il green
pass e la campagna per la vaccinazione
contro il Covid-19 che il più delle volte si
sono svolte nell’inosservanza delle disposi-
zioni di prevenzione del contagio (concer-
nenti il divieto di assembramento, il ri-
spetto del distanziamento fisico e l’uso dei
dispositivi di protezione delle vie respira-
torie).

Nonostante tali manifestazioni fossero
direttamente correlate al diritto ad espri-
mere il dissenso, in occasione delle stesse si
è quindi registrata un’elevata criticità sul
piano dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, tanto da giustificare l’adozione della
direttiva citata che di fatto limitava tali
iniziative, e per espresso richiamo della
stessa, tale misura è stata estesa a tutte le
manifestazioni, di fatto limitandone le mo-
dalità di svolgimento.

Segnala quindi come, ad oggi, tutte le
prescrizioni per limitare i contagi abbiano
subito un graduale e controllata allenta-
mento, anche e soprattutto a seguito del
calo degli stessi e della carica virale del
Covid-19. La fine dello stato di emergenza,
dichiarato con deliberazione del Consiglio
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dei ministri del 31 gennaio 2020, infatti, è
stata confermata per il 31 marzo 2022
(articolo 1 del decreto-legge n. 221 del 2021)
e alla data del 31 marzo 2022 verranno
meno, dunque, tutti i termini collegati allo
stato di emergenza, elencati nell’Allegato A
del decreto-legge n. 221 del 2021. La ri-
chiamata direttiva che limita le manifesta-
zioni, tutte, in ragione dell’emergenza sa-
nitaria risulterà, quindi, a breve superata,
in considerazione delle mutate circostanze
relative alla situazione pandemica, nonché
dell’alleggerimento delle restrizioni legate
allo stato di emergenza.

Pertanto ritiene che il ritiro o la modi-
fica della medesima direttiva per quella
data non possa che apparire un atto ne-
cessario, al fine di consentire il completo
esercizio della libertà di manifestare aper-
tamente in luogo pubblico, quale espres-
sione fondamentale della vita democratica.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative il Ministro interrogato in-
tenda adottare per ripristinare, a far data
dal 1° aprile 2022 lo status quo ante l’ap-
provazione della direttiva del 10 novembre
2021, al fine di consentire il ripristino
dell’esercizio della libertà di manifestare in
luogo pubblico.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Vittoria BALDINO (M5S), replicando, si
augura che il miglioramento della situa-
zione epidemiologica e la prossima uscita
dal relativo stato di emergenza sia accom-
pagnato da una « riespansione » delle li-
bertà costituzionali, tra cui quella di ma-
nifestare il proprio pensiero.

Fa in particolare notare che, dalle se-
gnalazioni provenienti dalle associazioni del
mondo studentesco, sembrerebbero sussi-
stere ancora molte criticità in tale ambito,
che si augura possano essere superate
quanto prima, affinché sia assicurato a
tutti il diritto di esprimere il proprio pen-
siero pacificamente.

5-07624 Iezzi: Iniziative per assicurare l’accoglienza

dei cittadini ucraini in fuga dalla guerra.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illustra la
sua interrogazione in titolo, la quale chiede
quali iniziative il Governo intenda adottare
per gestire l’accoglienza dei profughi pro-
venienti dall’Ucraina, che prevedibilmente
faranno ingresso in gran numero nel no-
stro Paese.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno e dichiara di comprendere come in
questo momento non sia ancora possibile
disporre di un quadro completo della si-
tuazione.

Auspica tuttavia che, senza compromet-
tere i legittimi diritti dei richiedenti asilo
presenti nel territorio nazionale, si tenga
conto della specificità della situazione dei
profughi provenienti dall’Ucraina, in gran
parte donne e bambini.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 2 marzo 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene la Ministra per le Politiche giovanili
Fabiana Dadone.

La seduta comincia alle 14.10.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, come specificato anche nelle convoca-
zioni, alla luce di quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020, i deputati possono
partecipare in videoconferenza all’odierna
seduta di interrogazioni.
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5-07431 Bonomo: Iniziative per valorizzare il ruolo

della Consulta nazionale del Servizio civile universale

in merito alla gestione del Servizio civile universale.

La Ministra Fabiana DADONE risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 10).

Francesca BONOMO (PD), ringrazia la
Ministra per la puntuale risposta fornita,
pur prendendo atto che vi è una certa
mancanza di confronto tra il Governo e la
società civile in tale materia.

Osserva, infatti, come la Consulta do-
vrebbe essere proprio il luogo ideale nel
quale avviare un dialogo serio tra lo Stato,
gli enti locali e i rappresentanti del terzo
settore in vista della programmazione e la
definizione degli obiettivi, in nome del prin-
cipio della sussidiarietà. Paventa quindi il
rischio che vi sia la volontà di svilire il
ruolo del terzo settore, riducendolo ad un
mero attuatore di direttive tecniche, delle
quali peraltro ritiene non sia il naturale
destinatario.

5-06802 Miceli: Iniziative per agevolare le attività e

gli enti facenti parte del sistema del Servizio civile

universale.

La Ministra Fabiana DADONE risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 11).

Carmelo MICELI (PD), replicando, rin-
grazia la Ministra per la risposta puntuale
e ribadisce come la questione posta dall’in-
terrogazione riguardi l’esigenza che, nel
momento in cui si ricorre ad apporti esterni
nella gestione della procedura, la proce-
dura medesima sia improntata a criteri di
massima trasparenza, sottolineando come
tale esigenza, di cui l’interrogante si è fatto
portatore, sia avvertita in primo luogo dai
soggetti che aspirano all’iscrizione all’albo.

Osserva quindi come nella risposta non
siano menzionate le modalità attraverso le
quali svolgere le necessarie attività di vigi-
lanza e controllo in ordine a possibili con-
flitti di interesse ed auspica che tali attività
siano svolte in modo attento e rigoroso.

Prende infine atto con soddisfazione delle
decisioni politiche assunte dalla Ministra,
rilevando come esse confermino la volontà
di questo Governo di investire nel settore.

5-07063 Gadda: Nomina del coordinatore dell’ufficio

per il Servizio civile universale.

La Ministra Fabiana DADONE risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 12).

Maria Chiara GADDA (IV), dopo aver
ringraziato la Ministra per la risposta for-
nita, riconosce il lavoro svolto dal Governo
su tale versante, prendendo atto, tuttavia,
che sussiste ancora una mancanza di coin-
volgimento del terzo settore, della società
civile e dello stesso Parlamento in materia
di servizio civile universale, contravve-
nendo, in tal modo, allo spirito della ri-
forma approvata nella passata Legislatura,
che mira proprio alla valorizzazione del
ruolo della Consulta nazionale del Servizio
civile universale.

Evidenzia, al riguardo, come sia neces-
sario riprendere le fila di tale dialogo, che
appare ancora più necessario in tempi di
crisi pandemica.

Ritiene poi che la riduzione dei giorni a
disposizione degli enti per esperire la pro-
cedura di selezione dei volontari non possa
essere ridotta ad una mera questione tec-
nica, tenuto conto che i colloqui con tali
giovani appaiono necessari per indirizzarli
verso importanti attività a favore della col-
lettività.

Segnala altresì la necessità di dedicare
grande attenzione alla questione delle ri-
sorse, per il cui utilizzo auspica vi sia un
maggiore confronto con il Parlamento, a
fronte della necessità di realizzare una
programmazione triennali.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 marzo 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 15.10.

Modifiche agli articoli 57 e 83 della Costituzione, in

materia di base territoriale per l’elezione del Senato

della Repubblica e di riduzione del numero dei

delegati regionali per l’elezione del Presidente della

Repubblica.

C. 2238 cost. Fornaro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 novembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione prosegua oggi l’e-
same, in sede referente, della proposta di
legge costituzionale C. 2238 Fornaro, re-
cante Modifiche agli articoli 57 e 83 della
Costituzione, in materia di base territoriale
per l’elezione del Senato della Repubblica e
di riduzione del numero dei delegati regio-
nali per l’elezione del Presidente della Re-
pubblica, rinviato da ultimo nella seduta
del 17 novembre 2021.

Rammenta che, a seguito di quanto con-
cordato in seno all’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi nella
riunione del 17 febbraio scorso, ha chiesto
di posticipare ulteriormente l’avvio dell’e-
same del provvedimento in Assemblea, pre-
visto per lunedì 28 febbraio scorso, alla
seduta di lunedì 14 marzo prossimo; si è
quindi in attesa di conoscere le decisioni

che saranno assunte oggi dalla Conferenza
dei presidenti di gruppo circa la data ef-
fettiva di calendarizzazione del provvedi-
mento.

Ricorda inoltre che nelle sedute del 7 e
del 14 ottobre 2020 sono stati espressi i
pareri sulle proposte emendative riferite
agli articoli 1 e 2 e che, nelle sedute del 7,
del 13 e 14 ottobre 2020 si è proceduto ad
alcune votazioni sulle predette proposte
emendative.

Avverte quindi che il relatore, Fornaro,
ha presentato l’emendamento 1.400 e l’e-
mendamento 2.400 (vedi allegato 13), sop-
pressivo dell’articolo 2. A tale ultimo pro-
posito segnala che i gruppi, atteso il lungo
lasso di tempo trascorso da tale delibera-
zione, nonché il mutamento del contesto
politico, e in considerazione del mutato
avviso del relatore rispetto al manteni-
mento della predetta disposizione, hanno
concordato all’unanimità sulla possibilità
porre nuovamente in votazione la soppres-
sione dell’articolo 2, sebbene, nella seduta
del 14 ottobre 2020, la Commissione avesse
già respinto gli identici emendamenti Pri-
sco 2.1, Sisto 2.2 e Iezzi 2.3 soppressivi del
medesimo articolo 2.

Quanto all’emendamento 1.400 propone
di fissare il termine per la presentazione di
subemendamenti alle ore 15 di lunedì 7
marzo prossimo.

Così rimane stabilito.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

Testo unificato C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di

Cremnago.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 febbraio 2022.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione prosegua oggi l’e-
same, in sede referente, del testo unificato
delle proposte di legge C. 243 Fiano e
C. 3357 Perego di Cremnago, recante Mi-
sure per la prevenzione dei fenomeni ever-
sivi di radicalizzazione violenta, inclusi i
fenomeni di radicalizzazione e di diffu-
sione dell’estremismo violento di matrice
jihadista.

Avverte innanzitutto che il relatore,
Fiano, ha presentato l’articolo aggiuntivo
11.04 (vedi allegato 14), e comunica quindi
che il termine per la presentazione dei
subemendamenti a tale proposta emenda-
tiva è fissato alle ore 13 di martedì 8 marzo
prossimo.

Ricorda quindi che nella seduta del 22
febbraio scorso la Commissione ha avviato
l’esame delle proposte emendative, che ri-
prenderà oggi dall’emendamento 3.1.

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa-
cendo seguito alla richiesta, avanzata nella
precedente seduta di esame dal gruppo
Fratelli d’Italia, di recepire le indicazioni
formulate dal Copasir, sottolinea come que-
ste ultime propongano l’introduzione di
una nuova fattispecie di reato, la deten-
zione di materiale per finalità di terrori-
smo, e come il suo articolo aggiuntivo 11.04
risponda appunto a tale scopo.

Emanuele PRISCO (FDI) si chiede se le
indicazioni del Copasir potessero riguar-
dare un intervento più ampio sul codice
penale.

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa pre-
sente che il suo articolo aggiuntivo 11.04
recepisce puntualmente le indicazioni for-
mulate dal Presidente del Copasir.

Emanuele PRISCO (FDI), ringraziando
il relatore per aver recepito, attraverso la
presentazione dell’articolo aggiuntivo 11.04,
le osservazioni formulate dal Copasir, si
chiede se non sia il caso che, su tale que-
stione, vi sia una proposta condivisa e sot-
toscritta da tutti gruppi, proprio per rico-
noscere la valenza meritoria e istituzionale
di una simile istanza.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa no-
tare che vi sarà tempo per i gruppi di
valutare eventuali iniziative al riguardo.

Prende quindi atto che i presentatori
dell’emendamento Iezzi 3.1 ne accettano la
riformulazione proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Iezzi 3.1, nel testo riformulato (vedi allegato
15).

Giuseppe BRESCIA (M5S), presidente,
prende atto che l’emendamento Iezzi 4.1 è
stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Montaruli 4.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Ceccanti 4.3 e 5.1
(vedi allegato 15).

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Delmastro Delle Ve-
dove 6.01, di cui è cofirmatario, rileva
come esso sia volto a conferire una delega
al Governo per l’adozione di misure di
contrasto al finanziamento dei fenomeni di
radicalizzazione violenta, del reclutamento
e della diffusione dell’estremismo violento
di matrice jihadista, delineando in modo
ampio e articolato i relativi princìpi e cri-
teri direttivi.

Osserva come tali princìpi e criteri di-
rettivi riprendano le proposte avanzate in
materia dal gruppo di Fratelli d’Italia e
richiama, in particolare, l’attenzione sul
controllo delle moschee e della predica-
zione in esse svolta e della provenienza dei
finanziamenti.

Augusta MONTARULI (FDI), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Delmastro
Delle Vedove 6.01, di cui è cofirmataria,
richiama, in particolare, l’attenzione sull’i-
stituzione del registro delle persone rite-
nute pericolose per le libertà fondamentali,
la democrazia e la sicurezza dello Stato,
quale strumento per la tutela della nostra
Nazione da influenze esterne finalizzate al
terrorismo.
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Richiama, inoltre, l’attenzione sulla que-
stione del finanziamento esterno, osser-
vando come, in un’ottica di prevenzione, si
tratti di un aspetto tutt’altro che seconda-
rio e invitando dunque le altre forze poli-
tiche a un’attenta riflessione.

Dichiara pertanto fin d’ora la disponi-
bilità del suo gruppo ad accogliere una
proposta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo 6.01, volta a pervenire a una for-
mulazione condivisa su tale specifica que-
stione.

Emanuele FIANO (PD), relatore, in re-
lazione all’articolo aggiuntivo Delmastro
Delle Vedove 6.01, fa notare come il prov-
vedimento in esame non affronti aspetti
repressivi, concentrandosi invece priorita-
riamente su interventi preventivi. Ritiene,
peraltro, di aver già proposto di recepire,
con il suo articolo aggiuntivo 11.04, alcuni
suggerimenti formulati dal Copasir in tema
di modifiche del codice penale.

Ritiene quindi che la questione del fi-
nanziamento dei fenomeni di radicalizza-
zione sia seria, ma vada affrontata in altra
sede.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Delmastro Delle Vedove 6.01.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto del ritiro dell’emendamento Zoffili 7.1
da parte dei presentatori.

Prende atto altresì che i presentatori
dell’emendamento Iezzi 7.2 accettano la
riformulazione proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Iezzi 7.2, nel testo riformulato (vedi alle-
gato).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Montaruli 8.1 accettano la riformulazione
proposta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Montaruli 8.1, nel
testo riformulato (vedi allegato), e l’emen-
damento Zoffili 8.2 (vedi allegato 15).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto del ritiro dell’emendamento Zoffili 8.3
da parte dei presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Giorgis 8.4 (vedi
allegato 15) e Ciampi 9.1 (vedi allegato 15).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto del ritiro dell’emendamento Invernizzi
10.1 da parte dei presentatori.

Avverte quindi che l’emendamento Zof-
fili 10.2 rimane accantonato.

Augusta MONTARULI (FDI) dichiara di
accettare la riformulazione del suo emen-
damento 11.1, proposta dal relatore, sotto-
lineando, nel contempo, come, a suo avviso,
sarebbe stata meritevole di considerazione
e approfondimento anche la parte della
proposta emendativa relativa agli interventi
nei confronti dei destinatari dei tentativi di
reclutamento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Zoffili 11.4 accettano la riformulazione pro-
posta dal relatore.

La Commissione approva gli emenda-
menti Montaruli 11.1 e Zoffili 11.4, come
riformulati in identico testo (vedi allegato
15).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto del ritiro dell’emendamento Invernizzi
11.2 da parte dei presentatori.

La Commissione approva l’emendamento
Giorgis 11.3 (vedi allegato 15).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto del ritiro dell’articolo aggiuntivo To-
nelli 11.01 da parte dei presentatori.

Emanuele PRISCO (FDI), pur apprez-
zando lo sforzo del relatore, che ha pre-
sentato l’articolo aggiuntivo 11.04, al fine di
recepire alcune indicazioni del Copasir, fa
notare come l’articolo aggiuntivo Meloni
11.03, di cui è cofirmatario, preveda misure
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di contrasto più ampie, che andrebbero
valutate seriamente.

Emanuele FIANO (PD), relatore, dopo
aver rilevato che l’articolo aggiuntivo Me-
loni 11.03, in taluni casi, contempla con-
dotte di reato già perseguibili secondo la
normativa vigente, ritiene che il suo arti-
colo aggiuntivo 11.04 intervenga con la ne-
cessaria efficacia in materia di modifiche al
codice penale, prevedendo il perseguimento
di una fattispecie di reato ritenuta parti-
colarmente indicativa dell’esistenza di un
processo di radicalizzazione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Meloni 11.03.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad una seduta che sarà
convocata la prossima settimana; avverte
quindi che la seduta sul provvedimento già
prevista per domani non avrà luogo.

La seduta termina alle 15.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 marzo 2022.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della Relazione sullo stato di attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),

riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1).

Audizione di rappresentanti di Transparency inter-

national e The Good lobby.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 16.05.

Audizione di rappresentanti dell’Unione nazionale

comuni comunità enti montani (UNCEM).

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.05 alle 16.20.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e il
Canada in materia di mobilità giovanile (C. 3418 Governo)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3418,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e il Canada
in materia di mobilità giovanile, fatto a
Roma e a Ottawa l’11 dicembre 2020, a
Roma il 20 gennaio 2021 e a Toronto il 3
febbraio 2021 »;

evidenziato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica abbia l’obiettivo di raf-
forzare i già eccellenti rapporti bilaterali
tra i due Paesi, migliorando le possibilità di
scambio e le esperienze tra i cittadini e
creando opportunità di formazione profes-

sionale per i giovani che si affacciano al
mondo del lavoro;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione
contro il doping (C. 3301 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3301,
recante « Ratifica ed esecuzione del Proto-
collo aggiuntivo alla Convenzione contro il
doping, fatto a Varsavia il 12 settembre
2002 »;

evidenziato come Protocollo aggiun-
tivo di cui si propone la ratifica miri a
garantire il mutuo riconoscimento dei con-
trolli antidoping e a rafforzare l’applica-
zione della Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa contro il doping, ratificata ai sensi
della legge 29 novembre 1995, n. 522, in
vigore per l’Italia dal 1° aprile 1996;

ricordato che la richiamata Conven-
zione contro il doping fissa le norme ob-

bligatorie per l’armonizzazione dei regola-
menti anti-doping, in particolare al fine di
controllare la detenzione, la circolazione,
l’importazione e la vendita di agenti e me-
todi di doping;

segnalato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 2 marzo 2022 — 36 — Commissione I



ALLEGATO 3

5-07516 Ceccanti: Iniziative volte a prevenire il compimento di atti di
violenza ispirati da motivazioni di razzismo e antisemitismo nonché la
diffusione del razzismo e dell’antisemitismo, con particolare riferi-

mento ai minori di età.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
l’On.le interrogante, con riferimento al-

l’aggressione di un minore, avvenuta il 23
gennaio scorso nel comune di Campiglia
Marittima, chiede quali siano le iniziative
per la prevenzione e il contrasto dei cri-
mini d’odio con particolare riferimento a
quelli ispirati dal razzismo e dall’antisemi-
tismo.

Al riguardo permettetemi in primo luogo
di manifestare, anche in questa sede, la mia
personale solidarietà nei confronti della
vittima, della famiglia e di tutta la comu-
nità ebraica per l’inqualificabile atto di
aggressione, avvenuto nei giorni immedia-
tamente precedenti la celebrazione della
giornata della Memoria.

Circa la dinamica dei fatti, rappresento
che sono tuttora in corso indagini e che lo
scorso 26 gennaio sono state deferite in
stato di libertà alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale dei minorenni di
Firenze due minorenni per il reato di le-
sioni personali aggravate dalle finalità di
discriminazione od odio razziale e reli-
gioso.

Come ha avuto modo di sottolineare
anche il Ministro dell’interno, l’episodio in
questione offende tutti i cittadini che cre-
dono nei valori della democrazia, della
tolleranza e del rispetto di ogni fede reli-
giosa.

Una ragione ulteriore di sconcerto de-
riva dal fatto che gli autori del gesto sono
degli adolescenti, circostanza che induce a
orientare con ancora maggiore determina-
zione le iniziative di prevenzione e contra-
sto del razzismo e di ogni forma di discri-
minazione, che da tempo il Ministero del-
l’interno pone in essere anche nei riguardi
dei giovani e del mondo della scuola.

Per quanto riguarda le politiche di lotta
all’intolleranza e alle discriminazioni, il Mi-
nistero dell’interno, a partire dal 2010, ha
istituito un organismo interforze – l’Osser-
vatorio per la sicurezza contro gli atti di-
scriminatori (OSCAD) – per rispondere alla
domanda di protezione e di maggiore tutela
delle persone appartenenti a categorie vul-
nerabili. Tra i principali compiti dell’orga-
nismo rientra quello di agevolare le de-
nunce dei crimini d’odio, monitorare il
fenomeno e formare ed aggiornare costan-
temente il personale delle Forze di polizia
per affinarne le competenze in un campo
di azione connotato da particolare delica-
tezza. Segnalo in proposito che anche l’e-
pisodio in questione è stato oggetto di at-
tenzione da parte del predetto Osservatorio
che ha interessato l’Arma dei Carabinieri
per l’acquisizione di informazioni sulla vi-
cenda.

Sottolineo, inoltre, l’azione di contrasto
focalizzata su tutte le condotte discrimina-
torie « riconducibili a motivazioni di carat-
tere razziale, etnico, nazionale o religioso »
(secondo la formulazione dell’articolo 1 della
legge 205 del 1993, la cosiddetta « Legge
Mancino ») che viene assicurata attraverso
un costante coordinamento ed impulso del-
l’attività info-investigativa svolta dalle Di-
gos nonché da un assiduo monitoraggio
delle associazioni o sodalizi che propu-
gnano, anche indirettamente, ideologie per-
meate di razzismo, spesso riconducibili alle
dottrine dell’estrema destra.

Evidenzio anche che dal gennaio 2019
ad oggi 90 soggetti, di cui 5 tratti in arresto,
sono stati deferiti all’Autorità Giudiziaria
in quanto ritenuti responsabili di episodi di
antisemitismo.
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Con specifico riferimento al mondo della
scuola e all’uso dei social media da parte
dei giovani, richiamo il progetto « Una vita
da social », campagna itinerante della Po-
lizia di Stato rivolta a studenti, insegnanti
e genitori con l’obiettivo di stimolare nei
giovani l’importanza di un uso consapevole
delle tecnologie informatiche e il rifiuto di
atteggiamenti lesivi della dignità delle per-
sone.

Ad un livello di policy ancora più ampio,
ricordo poi che il Presidente del Consiglio
dei ministri, in occasione della Giornata
della Memoria, ha ribadito l’impegno a
promuovere e a rafforzare la memoria del-
l’Olocausto e a contrastare l’antisemitismo
in tutte le sue forme. Inoltre, come ricor-
dato dall’Ufficio Nazionale Anti-discrimi-
nazioni Razziali (UNAR) della Presidenza
del Consiglio, nel 2021 è stata elaborata
una Strategia nazionale per la lotta contro
l’antisemitismo che contiene una serie di
raccomandazioni che le istituzioni vengono
invitate ad adottare e applicare per con-
trastare i fenomeni di intolleranza e anti-
semitismo. La Strategia comprende, tra l’al-
tro, l’aggiornamento della formazione degli

insegnanti, dei magistrati e delle Forze di
polizia, oltre a raccomandazioni al mondo
dei media e della scuola, per responsabi-
lizzare tutte le componenti sociali, dalla
cultura allo sport.

Va poi ricordato che nello scorso mese
di gennaio il Ministero dell’istruzione ha
diffuso la circolare con le Linee guida sul
contrasto all’antisemitismo nella scuola. Il
documento, sulla base del lavoro svolto in
questi anni dalle scuole italiane per con-
servare e trasmettere la memoria della
Shoah, ha lo scopo di affrontare in chiave
attuale i pregiudizi e le nuove forme di
antisemitismo tra i giovani, aprendo una
riflessione con gli insegnanti, le studentesse
e gli studenti sulla prevenzione e il contra-
sto di questo fenomeno.

Quanto sinteticamente illustrato è chia-
ramente indicativo dell’importanza attri-
buita dal Governo alla lotta alle discrimi-
nazioni e al razzismo e alla coltivazione
della memoria storica soprattutto tra le
giovani generazioni, nella consapevolezza
che su tematiche di così universale respiro,
non è tollerabile alcun arretramento.
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ALLEGATO 4

5-07519 Magi: Sui rischi legati all’impiego delle fototrappole per il
controllo degli ingressi degli stranieri sul confine con la Slovenia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
l’On.le interrogante chiede notizie in me-
rito all’uso, da parte della Polizia di fron-
tiera, di 65 dispositivi acquistati dalla re-
gione Friuli Venezia Giulia per il contrasto
all’immigrazione irregolare sul confine italo-
sloveno.

Al riguardo rappresento che la possibi-
lità di acquisto da parte della regione Friuli
Venezia Giulia dei mezzi in questioni e cioè
delle fotocamere con sensore ad attivazione
automatica che rilevano il movimento re-
gistrando le immagini filmate per l’indivi-
duazione dei migranti irregolari prove-
nienti dalla Slovenia, le cosiddette « foto-
trappole », era stata affrontata nel corso di
una riunione del 13 gennaio 2021 presso la

Prefettura di Trieste, a cui hanno preso
parte i Prefetti e i Questori delle province
di Trieste, Udine e Gorizia, i dirigenti delle
specialità competenti e l’Assessore regio-
nale alla sicurezza.

All’esito della predetta riunione era stato
convenuto di istituire un apposito gruppo
di lavoro tecnico, che tuttavia non è stato
mai avviato.

Per quanto riguarda il tema più gene-
rale delle procedure di riammissione in
Slovenia dei migranti irregolari, confermo
che le stesse non vengono effettuate nei
confronti dei richiedenti protezione inter-
nazionale e dei soggetti appartenenti alle
categorie vulnerabili.
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ALLEGATO 5

5-07520 Marco Di Maio: Iniziative per il completamento del sistema
pubblico di prevenzione delle frodi SCIPAFI attraverso l’integrazione
con l’archivio delle carte di identità elettroniche e l’archivio dei

documenti smarriti e rubati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
l’On.le interrogante chiede notizie in

merito alla concreta attuazione del sistema
pubblico di prevenzione delle frodi nel set-
tore del credito al consumo (SCIPAFI), con
specifico riferimento al furto d’identità.

Preliminarmente rappresento che il si-
stema SCIPAFI, in base alla normativa vi-
gente, è istituito presso il Ministero dell’E-
conomia e Finanze, che è titolare del rela-
tivo archivio e per la cui gestione si avvale
di Consap SpA.

Tanto premesso, per quanto di diretta
competenza del Ministero dell’Interno, in-
formo che è in fase di avanzata elabora-
zione una convenzione che disciplina il
rapporto di collaborazione tra il Ministero
dell’Economia e delle Finanze e il Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza nel quadro
del Servizio di prevenzione delle frodi nel
settore del credito al consumo.

Tale strumento contempla le modalità
per consentire la procedura di riscontro, a

mezzo di interconnessione di rete, dell’au-
tenticità dei dati contenuti nelle richieste di
verifica pervenute all’Archivio del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze con
quelli relativi alla banca dati dei documenti
d’identità e di riconoscimento, comunque
denominati o equipollenti, ancorché smar-
riti o rubati, detenuti dalla Direzione Cen-
trale della Polizia Criminale del Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza.

Come osservato, i lavori sono giunti ad
uno stato progredito, tant’è che la Conven-
zione risulta perfezionata nella parte tec-
nica, ed ora necessita di essere integrata
sulla base di alcune modifiche richieste dal
Ministero dell’Economia e Finanze.

Si assicura, comunque, il massimo im-
pegno di questa Amministrazione nel pro-
seguire la stretta collaborazione sin qui
prestata al fine di ottimizzare il sistema in
discorso, nel rispetto delle norme e delle
prescrizioni incidenti in materia.
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ALLEGATO 6

5-07521 Prisco: Iniziative per la realizzazione della nuova sede della
caserma dei vigili del fuoco di Lecco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
gli On.li interroganti chiedono notizie in

merito alla realizzazione della nuova sede
del Comando provinciale dei Vigili del fuoco
di Lecco.

Per consentire al Comando dei vigili del
fuoco di Lecco di fruire di una nuova sede
di servizio più consona alle effettive esi-
genze, l’Amministrazione dell’Interno è da
tempo impegnata nell’effettuazione di tutte
le fasi necessarie a portare a compimento
tale obiettivo.

Al riguardo va preliminarmente rilevato
che il procedimento necessario alla realiz-
zazione della sede in parola è caratteriz-
zato da aspetti particolarmente complessi
dal punto di vista architettonico, ambien-
tale, paesaggistico e tecnologico.

Infatti, il sito sul quale è prevista la
realizzazione della nuova struttura si trova
in località « Bione », sul litorale del lago di
Garlate, zona soggetta a tutela ambientale.

Pertanto, anche su indicazione della lo-
cale Soprintendenza, si è svolto nel 2019 un
concorso internazionale per l’individua-
zione del progetto più idoneo, successiva-

mente al quale, nel luglio 2020, si è svolta
la Conferenza dei servizi per la fattibilità
tecnica ed economica del progetto. Si è
inoltre provveduto ad un monitoraggio della
falda acquifera, terminato nel 2021.

Attualmente il Responsabile Unico del
Procedimento (R.U.P.) è impegnato nella
redazione della fase preliminare di gara,
alla stregua delle disposizioni del Codice
dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

In particolare, il procedimento tecnico-
amministrativo per la realizzazione della
nuova sede di servizio sta proseguendo con
la redazione del disciplinare tecnico di gara
per l’affidamento del servizio di ingegneria
ed architettura inerente all’incarico di pro-
gettazione definitiva ed esecutiva dell’o-
pera.

Allo stato dei fatti, pur non essendo
preventivabile la definizione precisa della
tempistica di realizzazione della nuova sede
del comando di Lecco, si conferma il mas-
simo impegno nell’accelerare per quanto
possibile i necessari passaggi previsti dalla
vigente normativa in materia.
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ALLEGATO 7

5-07622 Fornaro: Iniziative volte ad evitare l’intitolazione a Italo Balbo
dell’ex parco dell’idroscalo nel comune di Orbetello.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
gli On.li interroganti richiamano l’atten-

zione su notizie di stampa riportanti l’in-
tenzione del Consiglio comunale di Orbe-
tello di presentare una mozione per inti-
tolare il locale Parco dell’ex Idroscalo a
Italo Balbo, gerarca fascista, facendo rife-
rimento alla possibile violazione dell’arti-
colo 4 della legge n. 645/1952, cosiddetta
« legge Scelba ».

Per inquadrare correttamente la fatti-
specie, è opportuno premettere che, in base
all’articolo 1 della legge 23 giugno 1927
n. 1188, « l’attribuzione della denomina-
zione a nuove strade e piazze pubbliche da
parte dei Comuni è subordinata all’auto-
rizzazione del Prefetto, udito il parere della
Deputazione di storia patria e, ove questa
manchi, della società storica del luogo o
della regione ». Ulteriori specifiche preclu-
sioni riguardano, invece, intitolazioni topo-
nomastiche o di monumenti, lapidi, o altri
ricordi permanenti a persone che non siano
decedute da almeno dieci anni.

Tanto premesso, il Prefetto di Grosseto
ha comunicato che i consiglieri di maggio-
ranza del comune di Orbetello, apparte-
nenti al gruppo Patto per il Futuro, hanno
presentato una mozione da discutere e vo-
tare nell’ambito del prossimo Consiglio Co-
munale, previsto per il 9 marzo 2022, per
l’intitolazione del Parco ex Idroscalo a Italo
Balbo Aviatore.

L’eventuale approvazione della mozione
in Consiglio costituirà l’inizio del procedi-
mento amministrativo finalizzato all’intito-

lazione del sito a Italo Balbo Aviatore.
Infatti, l’iter procedimentale prevede che,
ove la mozione sia approvata in Consiglio
comunale, essa sia oggetto di esame e suc-
cessiva deliberazione da parte della Giunta
Comunale.

A tal proposito, il Sindaco di Orbetello,
in merito alle ragioni che condurrebbero
ad una siffatta denominazione, ha riferito
che l’idroscalo fu fatto costruire agli inizi
del XX secolo, negli anni precedenti la
prima guerra mondiale, su commissione
della Regia Marina. Ha riferito, inoltre, che
partirono da Orbetello le Trasvolate Atlan-
tiche guidate da Italo Balbo, la prima di-
retta a Rio de Janeiro e la successiva di-
retta a Chicago/New York.

La proposta di denominazione, qualora
approvata dal Consiglio comunale e deli-
berata dalla Giunta, sarà poi inoltrata al
Prefetto, ai fini dell’esercizio del relativo
potere autorizzatorio, di cui alla legge
n. 1188 del 1927.

Rappresento, quindi, che l’intitolazione
del Parco ex Idroscalo si trova ancora in
una fase preliminare e, secondo quanto
riferito dal Prefetto di Grosseto, le valuta-
zioni di competenza terranno conto, oltre
che dell’apporto conoscitivo fornito dalla
Deputazione di Storia Patria della Toscana
e dalla Soprintendenza archeologia, belle
arti e paesaggio delle province di Siena e
Grosseto, anche della ponderata valuta-
zione circa i risvolti che una tale intitola-
zione avrebbe sul piano dell’ordine pub-
blico e del rispetto dei valori costituzionali.
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ALLEGATO 8

5-07623 Baldino: Sul superamento della direttiva del Ministro dell’in-
terno del 10 novembre 2021, al fine di ripristinare l’esercizio della

libertà di manifestare in luogo pubblico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
gli On.li interroganti, nel riferirsi alla

direttiva del Ministro dell’interno in data
10 novembre 2021 recante Indicazioni sullo
svolgimento di manifestazioni di protesta
contro le misure sanitarie anti COVID, chie-
dono di conoscere le iniziative che si in-
tendono assumere « per il ritorno allo sta-
tus quo ante » tenuto conto dell’approssi-
marsi della cessazione dello stato di emer-
genza sanitaria, attualmente previsto per il
31 marzo 2022.

Al riguardo, gli stessi On.li interroganti
ricordano che numerose iniziative di pro-
testa si sono svolte nell’inosservanza delle
disposizioni di prevenzione del contagio e
facendo registrare elevate criticità sul piano
dell’ordine e della sicurezza pubblica.

In effetti, la direttiva prende le mosse
dalla situazione di emergenza in atto e
dalle conseguenti manifestazioni di prote-
sta e persegue la finalità di assicurare che
lo svolgimento delle stesse avvenga nell’e-
quilibrato contemperamento dei diritti e
interessi in gioco.

In particolare, la direttiva fornisce in-
dicazioni ai Prefetti per far sì che le libertà
di riunione e di manifestazione del pen-
siero si realizzino nel rispetto delle regole,
evitando la compromissione dell’ordine e
della sicurezza pubblica, nonché delle altre
libertà del cittadino.

La direttiva del 10 novembre 2021 reca,
altresì, la precisazione che le indicazioni in
essa contenute, per la loro valenza gene-

rale, potranno trovare applicazione per ma-
nifestazioni pubbliche scaturenti da ogni
altra tematica, evidenziando, al contempo,
come l’evoluzione del fenomeno correlato
alle proteste contro le misure emergenziali
anti-contagio ne rendesse necessaria l’ur-
gente e immediata attuazione.

D’altra parte, ricordo che nella stessa;
direttiva viene richiamato un precedente
atto d’indirizzo del Ministro dell’interno
risalente al gennaio 2009 – contesto, dun-
que, del tutto avulso da quello pandemico
attuale – finalizzato a fornire ai Prefetti
criteri orientativi, anch’essi di portata ge-
nerale, in materia di manifestazioni nei
centri urbani e nelle aree sensibili.

Assicuro che le autorità provinciali di
pubblica sicurezza sono costantemente im-
pegnate nel modulare le proprie direttive e
le conseguenti prescrizioni a ciascuna si-
tuazione concreta, secondo canoni di pro-
porzionalità e adeguatezza tesi a garantire
che lo svolgimento delle manifestazioni av-
venga nel rispetto di tutti i diritti dei cit-
tadini e delle norme che disciplinano l’or-
dinato svolgimento della convivenza civile.

In questa costante azione a tutela dei
diritti dei singoli è della collettività, uno
degli elementi che, allo stato, è necessario
prendere in considerazione è costituito dalle
vigenti misure di contenimento del conta-
gio da COVID-19, essendo di tutta evidenza
che, al cessare delle stesse, verrà meno il
pertinente parametro di valutazione.
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ALLEGATO 9

5-07624 Iezzi: Iniziative per assicurare l’accoglienza dei cittadini
ucraini in fuga dalla guerra.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
l’On.le interrogante, richiamandosi alla

crisi ucraina, chiede quali iniziative il Go-
verno intenda adottare per soccorrere la
popolazione.

A tale proposito informo che domenica
scorsa, a Bruxelles, il Ministro ha preso
parte alla riunione straordinaria del Con-
siglio GAI nel quadro della risposta euro-
pea alla crisi ucraina.

Nell’incontro a Bruxelles è stato affron-
tato il piano di emergenza che l’Unione
europea sta mettendo a punto in vista del-
l’arrivo di migliaia di cittadini ucraini in
fuga dai territori invasi dalle forze armate
della Federazione Russa.

Premesso che la situazione è in continua
e rapidissima evoluzione, i dati raccolti a
livello UE al 28 febbraio indicano che le
persone fuggite dall’Ucraina a seguito del
conflitto sono 420.000. Al momento, risulta
molto basso il numero di domande di pro-
tezione internazionale presentate dai citta-
dini ucraini nei Paesi europei di primo
ingresso.

Al Consiglio GAI di domenica scorsa è
emersa grande solidarietà da parte di tutti
i Paesi sia nei confronti degli ucraini sia nei
confronti dei Paesi vicini all’Ucraina.

La Commissione sta valutando la possi-
bile applicazione, e sarebbe la prima volta,
della direttiva europea del 2001 sulla pro-
tezione temporanea.

L’Italia, insieme ai Paesi mediterranei e
alla Francia e alla Germania, è favorevole
a questa ipotesi che offre all’Unione euro-
pea uno strumento flessibile ed efficace per
governare una complessa situazione uma-
nitaria che si fa di giorno in giorno sempre
più drammatica. La misura ci consenti-
rebbe di garantire una protezione imme-
diata e temporanea per gli sfollati e un’e-
qua ripartizione degli sforzi tra i Paesi UE

che li ricevono. L’attivazione di tale stru-
mento europeo consentirebbe di assicurare
livelli avanzati di assistenza e di acco-
glienza particolarmente attenti anche ai
profili di integrazione socio-economica.

Per quanto riguarda il nostro Paese, il
Governo ha pianificato le azioni necessarie
per un’eventuale accoglienza e le pertinenti
misure sono contenute, come noto, nel de-
creto-legge varato il 28 febbraio dal Con-
siglio dei ministri.

In tal senso, è stato dichiarato lo stato di
emergenza, fino al 31 dicembre 2022, in
relazione all’esigenza di assicurare soc-
corso e assistenza alla popolazione ucraina
in conseguenza della grave crisi internazio-
nale in atto.

Inoltre, per l’eventualità che una parte
del flusso dei profughi giunga nel nostro
Paese, è stato previsto il rafforzamento
della rete di accoglienza degli stranieri,
prevedendo l’attivazione di 5.000 nuovi po-
sti presso i centri di trattenimento e di
accoglienza nonché di ulteriori 3.000 posti
nel Sistema di Accoglienza e Integrazione
(SAI).

È stato altresì disposto che i profughi
provenienti dall’Ucraina possano essere ospi-
tati nei Centri di Accoglienza Straordinaria
per migranti (CAS) e nel SAI anche indi-
pendentemente dal fatto che abbiano pre-
sentato domanda di protezione internazio-
nale.

Si è provveduto, inoltre, ad una mirata
estensione delle riserve di posti SAI già
previste e finanziate per i cittadini afghani
colpiti dagli eventi dell’estate 2021.

Il Ministero dell’interno e il Diparti-
mento della Protezione Civile lavorano in
sinergia per assicurare il massimo coordi-
namento degli interventi da realizzare nei
confronti degli sfollati ucraini.
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ALLEGATO 10

5-07431 Bonomo: Iniziative per valorizzare il ruolo della Consulta
nazionale del Servizio civile universale in merito alla gestione del

Servizio civile universale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione dell’onore-
vole Bonomo concernente le iniziative da
adottare per ripristinare la prassi del pro-
ficuo confronto e collaborazione con la
Consulta, gli enti e i rappresentanti degli
operatori volontari, nel rispetto delle norme
istitutive del Servizio civile e per il raggiun-
gimento delle sue finalità.

Non mi sento di condividere quanto
rilevato dall’onorevole interrogante, in pro-
posito faccio presente che il Dipartimento
per le politiche giovanili e il servizio civile
universale, in funzione dei canoni di « buona
amministrazione », si è sempre avvalso e
continua ad avvalersi del confronto costrut-
tivo e della collaborazione di tutti i soggetti
coinvolti nella realtà del servizio civile (Con-
sulta nazionale degli enti di servizio civile
universale, Rappresentanza degli operatori
volontari, Regioni), al fine di garantire l’ef-
ficienza del sistema, nel pieno rispetto dei
principi di partecipazione e co-program-
mazione.

Infatti i rappresentanti dei soggetti che
partecipano al servizio civile non solo in-
tervengono su specifiche questioni di inte-
resse, esprimendo pareri sui provvedimenti
di normazione secondaria ma vengono in-
formati sugli indirizzi che intendo perse-
guire.

Per quanto concerne la questione della
riduzione delle tempistiche per esperire la
procedura di selezione, posta dall’interro-
gante, segnalo che in occasione dell’ema-
nazione del Bando ordinario del 14 dicem-
bre 2021 per la selezione di 56.205 opera-
tori volontari, il Dipartimento, nel corso
della riunione del 21 ottobre 2021, ha in-
formato la Consulta circa tale necessità,
prevedendo, rispetto agli anni precedenti,
un termine più ristretto per la trasmissione
delle graduatorie, pari a 37 giorni, al fine

precipuo di promuovere il raggiungimento,
entro le scadenze stabilite, dei traguardi e
degli obiettivi degli investimenti e delle
riforme previste dal PNRR.

In merito a tale punto, evidenzio che
attualmente gli enti, per esperire le proce-
dure di selezione dei volontari, hanno a
disposizione 49 giorni per effetto della mo-
difica introdotta dal Bando pubblicato in
data 25 gennaio 2022, integrativo al Bando
ordinario 2021.

Detto Bando integrativo – a seguito del-
l’accertamento di economie di gestione, pari
ad oltre 43 milioni di euro – ha ampliato
il numero di posti di operatore volontario
di oltre 8.0 unità, ha prorogato il termine
di presentazione delle domande di parte-
cipazione (dal 25 gennaio al 10 febbraio
2022) e, conseguentemente, quello per le
consegne delle graduatorie (che passa, come
evidenziato, da 37 giorni previsti dal Bando
ordinario 2021 a 49 giorni).

Successivamente, in considerazione del-
l’intervenuta pronuncia del TAR del Lazio
favorevole all’ulteriore differimento dei ter-
mini, il Dipartimento ha provveduto a pro-
rogare ulteriormente la scadenza per la
presentazione delle candidature al 9 marzo
prossimo.

Per quanto di interesse, il citato Bando
è finanziato, in misura ragguardevole, an-
che con le risorse provenienti dal I ciclo del
Progetto PNRR, incluso nella Missione 5,
per il quale occorre necessariamente ri-
spettare il calendario attuativo previsto dalla
Decisione Ecofin 13 luglio 2021 di appro-
vazione del PNRR italiano e della tempi-
stica di monitoraggio, in virtù delle dispo-
sizioni del Regolamento UE n. 241 del 2021,
in particolare dell’articolo 24 che prevede
« un conseguimento dei pertinenti tra-
guardi e obiettivi ».
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Ricordo che per il 2022, le risorse fi-
nanziarie utilizzate per l’attuazione dei pro-
grammi di intervento per il servizio civile
sono pari ad oltre 330 milioni di euro. In
questa somma sono ricompresi i 200 mi-
lioni di euro relativi a « risorse PNRR per
progetti in essere » e 17 milioni di euro
relativi a « risorse PNRR per nuovi pro-
getti ».

In tale contesto, il Dipartimento, in
quanto Amministrazione centrale titolare
di interventi PNRR è chiamato al rispetto
di precisi obiettivi e tempistiche, in termini
di attuazione, monitoraggio e rendiconta-
zione.

La responsabilità delle Amministrazioni
prevede un duplice livello di monitoraggio
e controllo, il livello europeo e il livello
nazionale.

Gli adempimenti connessi all’attuazione
della misura che riguarda il Servizio civile
universale, possono essere descritti in ter-
mini di cicli, ciascuno della durata di circa
2 anni, che ricadono a cavallo di più an-
nualità e si sovrappongono parzialmente
tra di loro.

Nel caso di specie i fondi di cui al PNRR
interessano tre cicli di programmazione e,
allo stato attuale, risultano regolarmente in
corso gli adempimenti relativi sia al I che al
II ciclo.

Da quanto esposto è evidente che, no-
nostante l’intero intervento si articoli in più
cicli che si ripetono con attività e tempi-
stiche analoghe, questi non sono tra loro
indipendenti e che il ritardo di un ciclo, in
particolar modo per quanto riguarda i 12
mesi relativi alla durata del servizio da
parte del volontario, impatta negativa-
mente sul ciclo successivo e sull’intero in-
tervento in termini di rispetto delle sca-
denze temporali e dei target da conseguire.

Le motivazioni sopraesposte sono alla
base della prevista riduzione dei tempi di
selezione dei volontari (da 97 giorni previ-
sti dal Bando 2020 a 49 giorni per effetto
della modifica introdotta dal Bando inte-
grativo al Bando 2021) e funzionali alle
esigenze di interesse pubblico connesse agli
inderogabili impegni assunti dal Governo
in sede comunitaria per l’attuazione del
PNRR.

In proposito, occorre tener conto anche
dei vantaggi conseguenti al significativo ap-
porto finanziario del PNRR che consente
agli enti di servizio civile di affrontare una
programmazione su base triennale, consa-
pevoli che ci potrà essere continuità per la
propria azione, e che potranno curare mag-
giormente la qualità degli interventi, sia
con riferimento all’investimento sui gio-
vani, sia in relazione alle ricadute sui ter-
ritori e sull’ambiente.

Inoltre, la questione delle tempistiche –
e la relativa motivazione a ridurle – va
inserita anche in una riflessione di contesto
più ampia: le ricorrenti proroghe garantite
negli anni precedenti e il più delle volte su
richiesta degli enti, hanno portato, infatti,
al consolidamento di una prassi che deter-
mina ogni anno una continua riprogram-
mazione delle attività e delle risorse nel-
l’ambito di un ciclo che – dall’Avviso agli
enti fino alla approvazione delle graduato-
rie dei giovani operatori – arriva a coprire
un arco di tempo che va oltre i 18 mesi.

Ciò determina notevoli ripercussioni ne-
gative sul Sistema di servizio civile che
possono essere così sintetizzate:

1. maggiore complessità del ciclo pro-
grammatorio;

2. maggiori oneri amministrativi ag-
giuntivi per il Dipartimento, così come per
gli enti coinvolti e per i volontari;

3. un alto tasso di mancati avvii al
servizio, rinunce e abbandoni da parte de-
gli operatori volontari.

In merito a tale ultimo profilo, l’espe-
rienza degli ultimi anni rende atto che in
breve tempo i ragazzi maturano, soprat-
tutto nella specifica età 18-28 anni, nuove
prospettive ed opportunità che li inducono
a non iniziare o interrompere il progetto di
servizio civile, se chiamati al servizio dopo
un lungo lasso temporale.

I dati ad oggi disponibili attestano che
nel 2020 sono stati 6.500 i mancati avvii,
pari all’11.2 per cento, con punte anche
vicine al 20 per cento nel 2018 e nel 2019.
Anche il tasso di interruzione dei progetti
(cosiddetto abbandono) da parte degli ope-
ratori volontari è stato del 12,2 per cento
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nel 2020 (oltre 6.000 ragazzi) con punte del
18,9 per cento nel 2018 e del 16,7 per cento
nel 2019.

Il quadro sopraesposto rende ragione di
come l’interesse dei giovani sia maggior-
mente garantito da una durata il più breve
possibile dei procedimenti, come dimo-
strato anche dalle obiezioni sollevate dai
ragazzi circa l’attuale lunghezza del ciclo
dei procedimenti.

Di fronte a questo quadro, al fine di
rendere maggiormente efficiente il sistema,
non si poteva che abbreviare i termini del
procedimento di selezione nel rispetto del
principio di economicità, come ho già evi-
denziato, legato all’accesso alle franche di
fondi del PNRR.

Per quanto concerne la soppressione
della programmazione dei piani annuali,
l’istituzione del Centro nazionale di forma-
zione con sede a L’Aquila e la previsione
della certificazione di competenze quale
obbligo nei percorsi di tutoraggio, i tre temi
evidenziati dall’interrogante, faccio pre-
sente che in sede di riunione della Consulta
nazionale per il servizio civile universale in
data 21 ottobre 2021, è stato precisato che
tali interventi intendono agire per raffor-
zare tre ambiti: la mobilità dei giovani
soprattutto in ambito UE; la formazione e
le competenze; la semplificazione.

Con riferimento a quest’ultima diret-
trice è stato comunicato ai rappresentanti
della Consulta che era in fase di avanzata
valutazione una programmazione trien-
nale, eliminando il Piano annuale, quale
misura di semplificazione, urgente e neces-
saria per agevolare l’attuazione del PNRR e
il rispetto dei relativi traguardi e obiettivi
da conseguire.

In tale contesto, con l’articolo 40 del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, è
stata introdotta una modifica al decreto
legislativo n. 40 del 2017, la quale, attra-
verso l’eliminazione del procedimento fi-
nalizzato alla redazione e approvazione dei
Piani annuali, si prefigge una semplifica-
zione e razionalizzazione dei procedimenti.

Preciso che tale modifica non incide
sulla possibilità di cambiare o adeguare i
Piani triennali di programmazione, in
quanto è stata salvaguardata la facoltà di

aggiornarli; pertanto, i soggetti coinvolti nel
servizio civile potranno, in occasione della
predisposizione del documento di aggior-
namento, rappresentare eventuali esigenze
o aspetti da valutare.

Con riferimento all’altra direttrice ri-
guardante « formazione e competenze », si
è provveduto ad informare la Consulta circa
la mia intenzione di realizzare un Centro
nazionale di formazione sul Servizio civile
con sede a L’Aquila, che, per la parte di
gestione e funzionamento, avrebbe fatto
capo al Dipartimento.

La scelta della città de L’Aquila, quale
sede del Centro, rientra nella più ampia
strategia di rilancio e sviluppo delle aree
del Centro Italia colpite dal sisma, tra le
quali è compresa anche la realizzazione di
due centri di alta formazione per la Pub-
blica amministrazione. La realizzazione del
Centro, per la quale è mia intenzione as-
sicurare il più ampio coinvolgimento della
Consulta, potrà concorrere anche alla ri-
presa economica e sociale della città.

Per quanto riguarda l’obbligo del rila-
scio della certificazione delle competenze
nelle sole misure aggiuntive connesse a
percorsi di tutoraggio, ho ritenuto di fare
inserire detta previsione nella Circolare del
25 gennaio 2022 che – nel dare maggiore
rilievo alle misure a favore dei giovani
relative alla fruizione di un periodo di
tutoraggio e allo svolgimento di un periodo
di servizio civile in uno dei paesi dell’U-
nione Europea, con l’attribuzione di un
punteggio maggiore – ha espressamente
previsto che « ai fini del riconoscimento
della misura del tutoraggio è obbligatorio
che l’ente a conclusione del percorso pre-
veda per l’operatore volontario il rilascio
della certificazione delle competenze da
parte dei soggetti titolati ».

Tale previsione risponde alla richiesta
dei giovani di avere una certificazione delle
competenze acquisite durante lo svolgi-
mento del servizio civile, in termini di soft
skill o di digital skill, da inserire nei cur-
ricula in aggiunta all’attestato di parteci-
pazione all’esperienza del servizio civile.

A fronte delle obiezioni della Consulta,
ricordo che nell’Avviso agli enti per la pre-
sentazione dei programmi di intervento di
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servizio civile universale per l’anno 2022,
pubblicato il 25 gennaio 2022, è stato spe-
cificato che, per i programmi contenenti i
progetti con le misure del tutoraggio e
certificazione delle competenze, in caso di
finanziamento, sarà corrisposto agli enti un
contributo aggiuntivo, secondo quanto pre-
visto dal decreto dipartimentale n. 31 del
21 gennaio 2022.

Ho altresì attivato preliminari interlo-
cuzioni con la collega Ministro dell’Univer-
sità e della Ricerca Maria Cristina Messa a
cui sono seguiti contatti tra il Dipartimento
e la CRUI (Conferenza dei rettori delle
università italiane) al fine di verificare even-

tuali collaborazioni in merito alla certifi-
cazione delle competenze e al micro-cre-
dito.

In conclusione, da quanto esposto emerge
chiaramente l’assoluto rispetto dei principi
di leale collaborazione e proficuo con-
fronto con i soggetti coinvolti nella realtà
del servizio civile (Consulta nazionale degli
enti di servizio civile universale, rappresen-
tanza degli operatori volontari, regioni), i
quali sono e continueranno ad essere sem-
pre coinvolti in merito alle iniziative che si
intendono adottare, nella convinzione che
un confronto costruttivo assicuri una mi-
gliore funzionalità di tutto il Sistema.
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ALLEGATO 11

5-06802 Miceli: Iniziative per agevolare le attività e gli enti facenti
parte del sistema del Servizio civile universale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione dell’onore-
vole Miceli, concernente le risorse impie-
gate per la sottoscrizione della convenzione
con la società « Studiare Sviluppo s.r.l. » e
le iniziative da adottare per agevolare le
attività e gli enti del sistema del Servizio
civile universale.

Con riferimento a quanto rappresen-
tato, faccio preliminarmente presente che
il Servizio civile universale è finanziato
dall’apposito Fondo istituito ai sensi del-
l’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230,
in cui affluiscono tutte le risorse previste
all’articolo 11 della legge 6 marzo 2001,
n. 64, nonché le risorse comunitarie desti-
nate all’attuazione degli interventi di ser-
vizio civile universale.

In particolare, il Fondo è costituito dalla
specifica assegnazione annuale iscritta nel
bilancio dello Stato; dagli stanziamenti per
il servizio civile nazionale di regioni, pro-
vince, enti locali, enti pubblici e fondazioni
bancarie; da eventuali donazioni di soggetti
pubblici e privati; da somme provenienti da
finanziamenti della Unione europea.

Detto Fondo è gestito dal Dipartimento
per le politiche giovanili e il Servizio civile
universale che, ai sensi dell’articolo 24 del
decreto legislativo n. 40 del 2017, formula
annualmente un apposito documento di
programmazione finanziaria, previo parere
della Consulta nazionale del servizio civile
universale e della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano.

Tale Fondo non è destinato esclusiva-
mente al finanziamento dei progetti di ser-
vizio civile universale, ma viene utilizzato
anche per sostenere le spese necessarie alla
gestione del personale, al funzionamento
della struttura organizzativa e alla realiz-
zazione di tutte le attività connesse agli
interventi di servizio civile.

In merito al primo quesito posto dall’o-
norevole interrogante (risorse impiegate dal
Dipartimento) evidenzio che, in relazione
all’anno 2021, il documento di program-
mazione finanziaria ha previsto una quota
di risorse del Fondo, pari a euro 6.727.544,0
milioni di euro, da destinare alle spese per
il finanziamento di convenzioni e pro-
grammi; trasferimenti di risorse alle Re-
gioni e Province autonome per il concorso
all’attuazione del servizio civile universale;
spese per la comunicazione; spese connesse
alla gestione di sistemi informatici.

Segnalo che detto documento fa espresso
riferimento al finanziamento di una con-
venzione con un organismo in house per il
supporto e l’assistenza tecnico-operativa per
le attività connesse alla valutazione dei
programmi e dei progetti di servizio civile
universale e all’iscrizione degli enti all’Albo
di servizio civile, comprese le attività di
controllo e altre attività residuali.

L’Amministrazione può avvalersi, del
qualificato supporto specialistico di una
società esterna per lo svolgimento di atti-
vità istruttorie connesse a procedimenti am-
ministrativi concernenti la valutazione dei
programmi di servizio civile e l’iscrizione
degli enti all’Albo, tenendo conto peraltro
che la Convenzione viene finanziata con
risorse del Fondo per il servizio civile che
– come illustrato precedentemente – non
sono interamente destinate al finanzia-
mento dei progetti in cui vengono impe-
gnati gli operatori volontari.

In relazione a quanto precede, il riferi-
mento all’articolo 25 del decreto legislativo
n. 40 del 2017, citato dall’interrogante, ri-
sulta inconferente in quanto trattasi della
clausola di invarianza finanziaria, la quale
prevede che, dall’attuazione del decreto le-
gislativo stesso, non derivino nuovi e mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
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nel senso che con le risorse disponibili a
legislazione vigente (umane, strumentali e
finanziarie) deve attuarsi il servizio civile
universale.

Le risorse finanziarie possono, quindi,
essere utilizzate, sempre nei limiti delle
disponibilità presenti a legislazione vigente,
anche per finanziare l’affidamento in house,
non comportando, come dimostrato, detto
affidamento un nuovo onere non coperto
dalle risorse appostate in bilancio in via
ordinaria.

Per quanto riguarda le osservazioni del-
l’interrogante in merito alla società « Stu-
diare e Sviluppo S.r.l. », osservo che, nel-
l’ambito della Convenzione sottoscritta nel
luglio 2021, relativa al supporto speciali-
stico e assistenza tecnico-operativa in fa-
vore del Dipartimento stesso, è espressa-
mente previsto, all’articolo 3, comma 2, che
« tutte le figure professionali che compor-
ranno il team di lavoro a supporto del
Dipartimento, prima dell’avvio delle atti-
vità, dovranno dichiarare sotto la propria
responsabilità, di non trovarsi in una si-
tuazione d’incompatibilità o di conflitto
d’interessi per aver svolto, nel triennio 2018/
2020, attività di valutazione o di elabora-
zione progetti per conto di enti che pre-
senteranno programmi e progetti di servi-
zio civile oggetto del presente affidamento
o per aver ricevuto incarichi retribuiti da
enti di servizio civile per i quali è in corso
l’istruttoria per l’iscrizione all’Albo unico ».

Sul punto preciso che il Dipartimento,
prima della stipula, aveva acquisito la nota
n. 04591 del 2 luglio 2021, sottoscritta dal
legale rappresentante della società « Stu-
diare Sviluppo S.r.l. », con la quale veniva
dichiarato che « tutte le risorse umane che
hanno lavorato e/o lavoreranno sui progetti
finanziati dal Dipartimento, hanno firmato
e/o firmeranno apposita e vincolante di-
chiarazione di assenza di conflitto di inte-
ressi ».

Successivamente alla sottoscrizione della
Convenzione, la citata società ha pubbli-
cato un Avviso per la ricerca di personale
qualificato con specifiche competenze ido-
nee a svolgere le attività istruttorie in me-
rito alle richieste di iscrizione degli enti
all’Albo di servizio civile universale e le

attività di assistenza tecnica per la valuta-
zione, approvazione e monitoraggio dei pro-
grammi d’intervento e dei progetti di ser-
vizio civile universale.

Con riferimento alla seconda osserva-
zione formulata nelle premesse relativa agli
accordi con le Regioni e le Province auto-
nome, di cui all’articolo 7 del decreto legi-
slativo n. 40 del 2017, per l’attribuzione
alle stesse di specifiche funzioni in materia
di servizio civile, evidenzio che il Diparti-
mento, nelle more dell’attuazione di tali,
accordi e della revisione dei contributi da
erogare, ha indicato nel documento di pro-
grammazione finanziaria per l’anno 2021,
come negli anni precedenti, le voci di spese
di cui al previgente regime – secondo quanto
previsto dal Protocollo d’Intesa in data 26
gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il
servizio civile (oggi confluito nel Diparti-
mento) e le Regioni e le Province autonome
– relative alle spese destinate al funziona-
mento degli Uffici di servizio civile regio-
nali, alle attività di formazione e d’infor-
mazione sul servizio civile universale in
ambito regionale e alle attività connesse
alla valutazione di programmi e progetti di
servizio civile universale.

Anche il documento di programmazione
finanziaria per il 2022, in attesa della re-
dazione degli accordi con le Regioni e le
Province autonome, riconoscerà alle stesse
contributi per le attività sopradescritte, in
coerenza con quanto già erogato nelle pre-
cedenti annualità.

Alla luce di quanto esposto, l’affida-
mento in house alla società Studiare e
Sviluppo S.r.l. non preclude la collabora-
zione delle Regioni e delle Province auto-
nome anche nell’ambito del procedimento
di valutazione dei programmi e dei progetti
di servizio civile, considerato che le stesse,
nelle more dell’attuazione degli accordi,
continuano a fornire al Dipartimento il
proprio contributo secondo quanto stabi-
lito dalla previgente normativa in materia.

Per quanto riguarda il quesito in merito
alle iniziative di competenza che il Governo
intende intraprendere nell’immediato, al
fine di agevolare, anche economicamente,
le attività e gli enti del sistema del Servizio
civile universale, faccio presente che sono
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in atto iniziative di potenziamento del si-
stema Servizio civile universale che pun-
tano a rafforzare le competenze degli enti
sia in ambito di programmazione che su
temi emergenti.

In riferimento a questo ultimo punto,
nel 2021 ho avviato la sperimentazione del
servizio civile digitale e del servizio civile
ambientale, condivisa con gli enti in sede di
Consulta nazionale. Inoltre, ho dato man-
dato al Dipartimento di attivare percorsi di
formazione rivolti specificatamente agli enti
di Servizio civile, iscritti all’Albo SCU, con
l’intenzione di potenziare la capacità degli
enti di progettare e gestire al meglio i
progetti di servizio civile.

Ricordo infine l’intervento inserito nel
PNRR (misura M5C1.2 Servizio civile uni-
versale) volto a potenziare il Servizio civile
universale stabilizzando il numero di ope-
ratori volontari per il prossimo triennio
sull’ordine delle 50.000 unità annue. A tal
proposito, il 14 dicembre 2021 è stato pub-
blicato il bando rivolto agli operatori vo-
lontari per la partecipazione ai progetti
degli enti di servizio civile universale, iscritti
all’albo di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo n. 40 del 2017, ammessi in esito
al precedente avviso del 31 dicembre 2020.

Tale bando, relativo a 56.205 operatori
volontari è stato integrato di ulteriori 8.126
posizioni aggiuntive grazie al reperimento
di risorse rivenienti da economie di ge-
stione, che ho dato mandato al Diparti-
mento per le politiche giovanili e il servizio
civile universale di verificare, pari ad oltre
43,4 milioni di euro. In tal modo, sono stati
finanziati ulteriori 102 programmi (92 in
Italia e 10 all’estero) e i posti effettivamente
disponibili per gli operatori volontari sono
divenuti 64.331, il numero più elevato che
sia stato mai raggiunto negli ultimi anni.

Di questi, oltre 1.000 posti riguardano
giovani volontari destinati ad operare nel-
l’ambito dei (45) programmi di « servizio
civile digitale » ammessi al finanziamento
dal Dipartimento per le politiche giovanili e
il servizio civile universale e dal Diparti-
mento per la trasformazione digitale.

Il maggior finanziamento assicurato dal
PNRR consentirà agli enti di servizio civile
di affrontare una programmazione su base
triennale con più sicurezza, consapevoli
che ci potrà essere maggiore continuità di
azione e un finanziamento su base trien-
nale.
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ALLEGATO 12

5-07063 Gadda: Nomina del coordinatore dell’ufficio per il Servizio
civile universale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione dell’onore-
vole Gadda in merito alla nomina di un
coordinatore dell’ufficio per il Servizio ci-
vile universale a garanzia della continuità e
della qualità del servizio, anche alla luce
della priorità di indirizzo assegnata all’in-
terno del Pnrr.

Con riferimento a quanto rappresen-
tato, faccio presente che a seguito delle
dimissioni del Coordinatore dell’Ufficio per
il servizio civile universale e in vista del
collocamento in quiescenza del Coordina-
tore dell’Ufficio organizzazione, risorse e
comunicazione, in data 24 giugno 2021,
ho dato mandato al Dipartimento per le
politiche giovanili e il servizio civile uni-
versale di avviare tempestivamente, me-
diante pubblicazione di interpello sul sito
istituzionale della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, due procedure per l’attribu-
zione degli incarichi dirigenziali di livello
generale.

In data 24 settembre 2021 sono state
avviate altre due procedure, sempre me-
diante pubblicazione di interpello, per l’at-
tribuzione degli incarichi dirigenziali di
livello non generale di Coordinatore del
Servizio gestione degli operatori nell’am-
bito dell’Ufficio per il Servizio civile uni-
versale e di Coordinatore del Servizio per
gli affari generali, le risorse umane e il
bilancio nell’ambito dell’Ufficio organiz-
zazione, risorse e comunicazione.

Al fine di valutare le manifestazioni di
interesse pervenute a seguito della pub-
blicazione dei suddetti interpelli, il Dipar-
timento ha provveduto, con decreto dell’11
ottobre 2021, alla nomina della Commis-
sione con il compito di esaminare tutte le
manifestazioni di interesse in relazione
alle quattro procedure di interpello.

Per quanto concerne l’osservazione del-
l’onorevole interrogante relativa all’as-

senza di riferimenti, nell’interpello per
l’attribuzione dell’incarico dirigenziale di
livello generale di Coordinatore dell’Uffi-
cio per il servizio civile, alle necessarie e
specifiche competenze in materia di di-
sciplina e attuazione del servizio civile
universale, faccio presente che le scelte
sono state coerentemente orientate a con-
sentire la selezione delle migliori profes-
sionalità in relazione alla qualificazione
richiesta per l’incarico da ricoprire.

Nel merito, osservo che le capacità
professionali e i titoli richiesti dall’inter-
pello, erano esattamente corrispondenti al
know-how necessario per svolgere con com-
petenza la funzione da ricoprire, non ri-
levando la mancata preesistente cono-
scenza approfondita del sistema del ser-
vizio civile, essendo questa, da ricompren-
dersi nella più ampia previsione del
possesso di esperienza in materia di pro-
mozione e attuazione di politiche giova-
nili.

Inoltre, il punto 2 della « Direttiva del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante i criteri e le modalità per il con-
ferimento degli incarichi dirigenziali » del
12 aprile 2019, prevede esplicitamente che
la procedura di conferimento degli inca-
richi, in ossequio ai principi costituzionali
e dell’ordinamento giuridico in materia di
esercizio delle funzioni amministrative, as-
sicuri, fra l’altro, « la rotazione degli in-
carichi finalizzata a garantire la più ef-
ficace ed efficiente utilizzazione delle ri-
sorse e a favorire lo sviluppo della pro-
fessionalità dei dirigenti, in relazione anche
alla peculiare flessibilità degli assetti fun-
zionali e organizzativi della Presidenza
del Consiglio dei ministri e ai connessi
processi di riorganizzazione, nonché a pre-
venire e reprimere eventuali fenomeni cor-
ruttivi ».
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È il principio di rotazione degli inca-
richi quindi che consente di trarre nuove
idee dalle esperienze in settori diversi, che
abbiano, come denominatore comune, una
base di capacità e qualità idonee e fun-
zionali a conseguire gli obiettivi assegnati
alla dirigenza dall’autorità politica dele-
gata.

Ciò premesso, è opportuno evidenziare
che la Commissione ha ultimato le ope-
razioni di valutazione, risultate complesse
in considerazione di manifestazioni di in-
teresse relative, come già precisato, a tutte
e quattro le posizioni dirigenziali.

Il Dipartimento, il 21 dicembre 2021,
mi ha comunicato gli esiti della procedura
di interpello per l’incarico dirigenziale di
livello generale di Coordinatore dell’Uffi-
cio per il servizio civile proponendo il
conferimento di tale incarico alla dott.ssa
Laura Massoli, dirigente dei ruoli della
Presidenza del Consiglio e responsabile,
nell’ultimo periodo, del Dipartimento PNRR
del comune di Roma.

Tale proposta, da me assentita, è stata
trasmessa in pari data al Segretariato
Generale della Presidenza del Consiglio
dei ministri che, il 12 gennaio 2022, ha
espresso parere favorevole.

Acquisita la disponibilità del comune
di Roma al rientro in servizio della di-
rigente presso l’Amministrazione di ap-
partenenza, alla dott.ssa Massoli è stato
conferito il suddetto incarico con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 8
febbraio 2022.

Alla nuova Coordinatrice spetterà, fra
l’altro, di implementare le innovazioni che
ho introdotto per l’evoluzione del Servizio
civile e di progettare le attività del nuovo
Centro nazionale di formazione del ser-
vizio civile di L’Aquila, in collaborazione
con gli enti e le autonomie territoriali.

Per quanto riguarda l’ulteriore osser-
vazione dell’interrogante relativa alla com-
plessità, in mancanza del Coordinatore
dell’Ufficio per il servizio civile, dell’or-
dinaria interlocuzione con gli enti, che
determinerebbe un allungamento dei tempi
che intercorrono tra l’istruttoria, l’esame
della stessa e la decisione e una riduzione
dell’efficienza ed efficacia dell’azione am-

ministrativa, comunico che la temporanea
mancanza del Coordinatore, pur richie-
dendo un maggior sforzo da parte di tutto
l’Ufficio, non ha compromesso il buon
andamento dell’azione amministrativa in
quanto, dai dati disponibili, non si rileva,
rispetto al passato, un allungamento dei
tempi dei procedimenti, sia ad istanza di
parte che d’ufficio.

Ciò è stato possibile grazie al costante
coordinamento assicurato dal Capo Di-
partimento che ha operato in stretto rac-
cordo con la dirigente del Servizio « pro-
grammazione degli interventi e gestione
dell’Albo ».

In particolare, segnalo che i procedi-
menti avviati dagli enti con istanze di
iscrizione all’Albo di servizio civile uni-
versale e/o di adeguamento delle iscrizioni
stesse con riferimento all’anno 2021, sono
stati conclusi, nella misura del 100 per
cento, entro il termine ordinatorio di 180
giorni previsto dal Presidente del Consi-
glio dei ministri 16 luglio 2010, n. 142, e
decorrente dalla data di ricezione delle
istanze.

In merito al procedimento di valuta-
zione dei programmi di intervento ordi-
nari, presentati successivamente alla pub-
blicazione dell’Avviso del 31 dicembre 2020
con scadenza entro il 20 maggio 2021,
faccio presente che, in data 29 ottobre
2021, sono state pubblicate le graduatorie
provvisorie, prima del termine ordinatorio
di conclusione del procedimento, fissato
dal citato Presidente del Consiglio dei
ministri n. 142 del 2010 in 180 giorni
decorrenti dalla data ultima per la pre-
sentazione dei programmi stessi.

Il Dipartimento, ricevute le osserva-
zioni da parte degli enti in merito ai
punteggi attribuiti ai programmi d’inter-
vento e ai progetti ad essi associati, come
disposto dal paragrafo 6 della Circolare
del 23 dicembre 2020 ha approvato, con
decreto del Capo Dipartimento n. 723 del
1° dicembre 2021, la graduatoria defini-
tiva.

Con successivo decreto del Capo Di-
partimento n. 738 del 3 dicembre 2021,
sono stati individuati i programmi da fi-
nanziare.
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Con riferimento al procedimento di
valutazione dei programmi di intervento
specifici per la sperimentazione del « Ser-
vizio civile digitale », presentati a seguito
dell’Avviso del 12 maggio 2021 con sca-
denza entro il 29 luglio 2021, evidenzio
che il Dipartimento, in data 16 novembre
2021, ha pubblicato la graduatoria prov-
visoria dei programmi positivamente va-
lutati, con circa due mesi di anticipo
rispetto al termine di conclusione del pro-

cedimento stabilito, come già evidenziato,
in 180 giorni, decorrenti dalla data ultima
per la presentazione dei programmi stessi.

Segnalo, infine, che anche gli adempi-
menti relativi agli avvii in servizio degli
operatori volontari e dei subentranti (il
cui numero ammonta, con riferimento
all’anno 2021, a 49.432), sono stati rego-
larmente posti in essere entro i termini
prescritti dalla normativa in materia.
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ALLEGATO 13

Modifiche agli articoli 57 e 83 della Costituzione, in materia di base
territoriale per l’elezione del Senato della Repubblica e di riduzione del
numero dei delegati regionali per l’elezione del Presidente della

Repubblica (C. 2238 cost. Fornaro).

EMENDAMENTI 1.400 E 2.400 DEL RELATORE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Modifica all’articolo 57 della Costituzione)

1. Il primo comma dell’articolo 57 della
Costituzione è sostituito dal seguente: « Il

Senato della Repubblica è eletto a suffragio
universale e diretto. »

1.400. Il Relatore.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.400. Il Relatore.
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ALLEGATO 14

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione
violenta, inclusi i fenomeni di radicalizzazione e di diffusione dell’e-
stremismo violento di matrice jihadista (Testo unificato C. 243 Fiano

e C. 3357 Perego di Cremnago).

ARTICOLO AGGIUNTIVO 11.04 DEL RELATORE

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Detenzione di materiale con finalità di ter-
rorismo)

1. Chiunque, al di fuori dei casi di cui
agli articoli 270-bis e 270-quinquies del
codice penale, consapevolmente si procura
o detiene materiale idoneo a istigare la
commissione di delitti con finalità di ter-
rorismo, ovvero materiale contenente istru-
zioni sulla preparazione o sull’uso di ma-

teriali esplosivi, di armi da fuoco o di altre
armi, di sostanze chimiche o batteriologi-
che nocive o pericolose, nonché ogni altra
tecnica o metodo per il compimento di atti
di violenza o di sabotaggio di servizi pub-
blici essenziali, con finalità di terrorismo,
anche se rivolti contro uno Stato estero,
un’istituzione o un organismo internazio-
nale, è punito con la reclusione da due a sei
anni.

2. La pena è aumentata se il materiale
detenuto sia di ingente quantità.

3. Non è punibile chi si procura o de-
tiene il materiale di cui al comma 1 per
comprovate finalità di lavoro, di studio o
per altri giustificati motivi.

11.04. Il Relatore
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ALLEGATO 15

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione
violenta, inclusi i fenomeni di radicalizzazione e di diffusione dell’e-
stremismo violento di matrice jihadista (Testo unificato C. 243 Fiano

e C. 3357 Perego di Cremnago).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 3.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il CCR segnala all’Autorità Giu-
diziaria o agli organi di polizia territorial-
mente competenti i casi di discriminazione
o le pratiche di cui all’articolo 2, comma 3,
primo periodo, dei quali abbia avuto noti-
zia a causa o nell’esercizio dei propri com-
piti.

3.1. (Nuova formulazione) Iezzi, Inver-
nizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli, Ziello,
Bordonali, Di Muro, Fogliani.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: Per le fina-
lità di cui all’articolo 1, aggiungere le se-
guenti: e ferme restando le attribuzioni di
cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124,

4.3. Ceccanti.

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Il Comitato aggiungere le seguenti: ,
ferme restando le attribuzioni di cui alla
legge 3 agosto 2007, n. 124,

5.1. Ceccanti.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole da: al
fine fino alla fine del comma, con le se-

guenti: utili a prevenire i fenomeni eversivi
di radicalizzazione violenta, inclusi i feno-
meni di radicalizzazione e di diffusione
dell’estremismo violento di matrice jihadi-
sta, attraverso l’individuazione dei compor-
tamenti sintomatici o prodromici dei me-
desimi fenomeni.

7.2. (Nuova formulazione) Iezzi, Inver-
nizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli, Ziello,
Bordonali, Di Muro, Fogliani.

ART. 8.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: a promuovere aggiungere le se-
guenti: la conoscenza della lingua italiana,

8.1. (Nuova formulazione) Montaruli, Pri-
sco.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: evidenziando, in particolare,
gli eventuali episodi di criticità che si sono
riscontrati nel corso dell’anno, così come i
risultati raggiunti.

8.2. Zoffili, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Ziello, Bordonali, Di Muro,
Fogliani.

Al comma 6, sostituire le parole: di ma-
trice jihadista con le seguenti: di cui all’ar-
ticolo 1.

8.4. Giorgis, Ciampi.
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ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: dell’i-
struzione con le seguenti: dell’università e
della ricerca.

9.1. Ciampi.

ART. 11.

Al comma 3, inserire, in fine, le seguenti
parole: , attestate da istituti o enti di for-
mazione riconosciuti dal Ministero dell’i-
struzione. Tra i criteri individuati ai sensi
del periodo precedente, deve essere previ-
sto che i soggetti di cui all’articolo 17,
comma 2, della legge 26 luglio 1975, n. 354,
per le finalità di cui al presente comma,
non devono essere stati sottoposti a misura
di prevenzione, non devono essere sottopo-
sti a procedimento penale e non devono
aver riportato condanna, in Italia o all’e-

stero, anche non definitiva, alla pena della
reclusione superiore ad un anno per delitto
non colposo ovvero ad una pena anche di
entità inferiore per delitti riguardanti l’ap-
partenenza o il favoreggiamento a gruppi
eversivi, terroristici o di criminalità orga-
nizzata. L’ammissione negli istituti peniten-
ziari dei medesimi soggetti deve essere mo-
tivata anche con la definizione degli obiet-
tivi, dei contenuti, delle attività, delle mo-
dalità e dei tempi della loro partecipazione
all’azione rieducativa.

* 11.1. (Nuova formulazione) Montaruli,
Prisco.

* 11.4. (Nuova formulazione) Zoffili, Iezzi,
Invernizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Ziello, Bordonali, Di Muro, Fogliani.

Al comma 3, sostituire le parole: di ma-
trice jihadista con le seguenti: di cui all’ar-
ticolo 1.

11.3. Giorgis, Ciampi.
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